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Discussioni, f. 637

La seduta è aperta alle ore 17,5.
Pag. BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta .precedente, che 
è approvato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interrogazioni,per­
venute alla Presidenza.

UT. iTdIi
Mi. t:of,

BENEVENTANO, segretario: 
li All'Assessore alle finanze, per conoscere: 
1 ( se ri 'ode a verità la notizia che lo 

stesso Assessore ripetutamente abbia dato 
assicurazione ai rappresentanti delle catego­
rie commerciali di avere impartito precise 
disposizioni agli uffici fiscali dipendenti, af­
finchè. in linea di massima, gli accertamenti 
per l'imposta generale sull’entrata relativa al­
l’anno 1949 fossero mantenuti nei limiti dei 
redditi concordati per l’anno 1948;

se l'onorevole Assessore ha avuto noti­
zia che, specie in provincia di Messina, gli 
uffici hanno operato accertamenti che alle 
volte superano del doppio quelli dell’anno. 
1948.

Il sottoscritto rappresenta lo stato di allar­
me delle categorie interessate. » (1121) (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta con ur­
genza )

C a c o pa r d o .

« Al Presidente della Regione, per sapere: 
1 ) quali misure ha preso ed intenda pren­

dere per evitare i gravi perturbamenti del­
l'ordine pubblico che potrebbero essere de-

(500)
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ternnriati nella privincia di Enna daH a t ^ -  
Eiawento provocatorio dei proprietari e del- 

■ le forze-di polizia concentrate in gran numero 
con camion" jeeps, armi e radio contro i con­
tadini di Leonforte, Agira, Assoro, Rega 
buto, Nicosia e Villarosa, che hanno proce­
duto aU’occupaziojie di numerosi feudi, 
ziandovi i lavori per la semina,

2) in particolare, se sono stati rilascia­
ti i dirigenti sindacali arbitrariamente arre­
stati a Regalbuto e i 46 contadini di Nicosia 
ed i 16 di Villarosa non meno arbitrariamente 
fermati mentre attendevano al lavoro di terre
incolte.

H»gtM.t!Micrme sottolinea l’urgenza e la ne­
cessità di un intervento sereno del Presiden­
te della Regione, anche in considerazione del­
le istigazioni di certi elementi e soprattutto 
• Hoi noco rassicuranti pre-

------ , ; r .  r

« Al Presidente.dellai'Rfigionfi» allAsses 
ai lavori pubblici, ed alllAssesspre allig 
ed alla sanità,.pej conoscere;

1) . quali provvedimenti hanno prese 
intendano prendere allo'scopb di impedii 
dilagare della epidemia-, di tifo scoppiati 
questi giorni nel comune di Cesarò;

2) se non ritengano di provvedere con 
mediata urgenza alla costruzione di fogn 
re ed alla riparazione dell’acquedotto, ap 
vando i due progetti da tempo esistenti: 1 
per la fognatura, di 55milioni; 1 altro, pt 
acquedotto, di lire SOmilioni.

Il sottoscritto fa presente che il con 
di Cesarò ha avuto l’80 'iJ delle case ('< ■ 
dalla guerra con 375 case distrutte, c! 
comune è stato negato il nconoscimcn; 
città sinistrata e che, tranne la cosinle w iaz ìo n i dì certi elementi e soprattutto coso
? à r f n J n h a a v ^ o u n s o M o p o r la v o .

cedenti di certi elementi della Questura di 
Ennà già segnalati in Assemblea dal sotto- 
scrittò ed in parte già denunziati all 
tà giudiziaria per atti di brutalità dettati da 
spirito antidemocratico e fascista. » ilizZ)

Potenza.

«Al Presidente della Regione, per sapere 
se intenda intervenire per far cessare lo stato 
di terrore poliziesco instaurato nei comuni i 
S. Stefano di Quisqpina. Siculiana. Camma-- 
rata e S. Giovanni Gemini, dove sono stati 
arrestati in massa, ed in qualche località an­
che; bastonati. contadini rei soltanto di chie­
dere l’applicazione della legge Gullo e Segn 
suM )terre incolte. » (1123)

CuFFARO - Semeraro - Bosco -
f-ì Gallo Luigi.

,( Al Presidente della Regione, per cono­
scere i motivi che hanno indotto le automa di 
polizia ad affettuare il giorno 26 settembre 
1950 arresti preventivi — in aperta violazione 
delle libertà costituzionali — di dirigenti po­
litici' e sindacali in alcuni- comuni della pro­
vincia di Catania, e precisamente a Brente. 
Maletto e Randazzo. e a far bloccare e presi­
diare da ingenti forze di polizia i detti comu- 
nifSistaurandovi un regime di terrore ed mi- 
pedfendo ai contadini di recarsi a lavorare sul 
feudo-Nelson ». (1124')

' Golosi - Bonfiglio - Mondello,

■

■ # .i .

al oU piv;v;uii wwa»*w..v. -----
lari, non ha avuto un soldo per lavori 
blici. » (1125') (L’interrogante chiede lo 
gimento d’urgenza)
^ Mondeli

„ Al Presidente della Regione, per st 
se abbia svolto, presso il competente i 
stero, alcuna azione diretta al ripristino 
l'Ufficio del regisrto del comune di h 
i-a, importante centro agricolo, industri, 
commerciale di oltre 26mila abitanti, in 
vincia di Agrigento dove svolge un consu 
volissimo numero di affari. Per il rispri 
suddetto l’Amministrazione comunale a 
vara ha espresso voti ®' ‘
timo con deliberazione n. 282 del 10 a 
1949. » (1126) {L’interrogante chiede la > 
sta scrinai

Il Air Assessore ai lavori pubblici, per -̂ 
scere quali provvedimenti siano stati ad' 
_  0 siano in corso di adozione — per 
mare e consolidare la frana verdicatas 
giugno c.a. sulla via Empedocle di Agri 
ed abbattutasi sul binario nei pressi 
stazione ferroviaria. Tale frana potr 
da un momento all’altro, ostruire il bn 
impedendo il transito dei treni, prov 
sciagure, che un maggior senso di resp 
bilità e di diligenza potrebbe evitare 
tre l’approssimarsi delle pioggie da un f 
mento a questa preoccupazione. » ( H2i 
interrogante chiede lo svolgimento d urc

Bosco - CuFFARO - Gallo Lu
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All’Assessore alla • pubblica istruzione, per 
sapere per quali motivi non sia stato ancora 
provveduto alla sistemazione territoriale del­
le direzioni didattiche e delle circoscrizioni 
scolastiche, all’allargamento della relativa 
pianta organica ed al bando di concorso per 
direttore didattico che è tanto, atteso dalla 
classe magistrale isolana e tanto necessario per 
una più efficace direzione e vigilanza dei .ser­
vizi della scuola primaria. » (1128)

Bosco.

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno. Quelle per le 
quali è stata chiesta la risposta scritta saranno 
inviate al Governo,

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dar lettura dell'interpellanza pervenuta al­
la Presidenza.

BE'VENTANO. segretario;
. Al Presidente della Regione ed all'Asses­

sore ai lavori pubblici, per sapere se siano a 
conoscenza del grave malcontento che agita la 
popolazione di Agrigento e provincia a causa 
di misure eccezionalmente rigorose adottate 
dall'ingegnere Cox'ats. ispettore del IVIinislero 
dei lavori pubblici, il quale ha posto il veto 
alla liquidazione di somme messe a disposi­
zione dal Genio citdle per la liquidazione dei 
danni di guerra ai proprietari di fabbricati 
che. regolarmente autorizzati, hanno provve­
duto alla riparazione degli immobili secondo 
orogetti e preventivi precedentemente appro­
dati ed autorizzati dagli organi tecnici com­
petenti.

Il comportamento dell'ispettore Covais è 
tale da arrestare l'attività edilizia di una città 
fortemente danneggiata dalla guerra e da de­
terminare il crollo e il dissesto finanziario di 
numerosi piccoli imprenditori ed appaltatori 
e di risparmiatori, i quali si domandano se ab­
bia un fondamento legale e morale la pretesa 
dell'ispettore Ca^'als che impone ai prit'ati In 
. l'siituzione di somme già pagate per i lavori 
effettuati secondo le prescritte autorizzazioni,'' 
'817' IL ÌTìterpellcnite chiede lo srolavneìito 
d'nrgenza i

Bosco - CUFFARO - Gallo Luigi,

PRESIDENTE. La iir 
sarà iscritta. all’ordine 
svolta al suo turno.

A?s?5eâ .-;'

■. LÌTqd, 'ù'.

Inversione dell’ordinetfrt l̂sf. ->.t.

b o r s e l l in o  c a s t e l l a n a .,; Assessore
aH'industna ed al commercio. Chiedo di par-' 
lare. ' L

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'-',
BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 

all'industria ed al commercio. Onorevole Pre­
sidente, chiedo che si dia-la precedenza alla 
discussione del disegno di legge: « Autoriz­
zazione di spesa per opere di propaganda-in 
favore dei prodotti siciliam », iscritto alla 
lettera a) del punto 3 dell’ordine del giorno,

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti la proposta dell onore­
vole Borsellino Castellana.

( £ ’ approvata)

Discussione del disegno di legge : « Autorizza­
zione di spesa per opere di propaganda in
favore dei prodotti siciliani » (469).

PRESIDENTE. In seguito alla deliberazione 
testé presa dall Assemblea, si proceda alla di­
scussione del disegno di legge: «Autorizza­
zione di spesa per opere di propaganda in fa- 
vore dei prodotti siciliani ».

Dichiaro aperta la discussione-generale.

ADAMO DOMENICO, relatore. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.'^DAMO DOMENICO, relatore. Signor Pre­
sidente, nella relazione scritta da me formu­
lata. mi sono rimesso, in linea di massima, per 
quanto riguarda la parte^Jecnica, alla rela­
zione dell’Assessore all’inciusma ed al com­
mercio che accompagna il disegno di legge e 
che. proprio per questa parte, é completissima. 
Senonchè, in sede di esame in Commissione, 
da parte di alcuni colleghi, per un errore — io 
dico di \'alutazione — si è stabilito di dimi­
nuire la somma complessiva da GOrailioni a 
.òOmilioni, I colleghi ritenevano che questa 
somma fosse sufficiente per sopperire le spe­
se di un anno per la propaganda collettiva di 
alcuni prodotti siciliani da lanciare in alcuni
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pr^cTKi. T JNQ J (IlASl*BÌaaA>^ Ossesso 
aWindusWik ecU ot c<w«w*W^ Non posw cj 
associarmi aUe parole tielKonorevole Adar 
Domenico ed insstere peiitfwaDto nguMda 
importo della somm*-stanzlàttì per le due f

mercati;>OT<dìe-stranieri;-Iò rftengo che «  sia
in ^ S S in  cun  ̂errore tii valutatone, e me ne
dà conferma quanto, proprio m questi g i ^ i ,
è avvenuto in Germania. La Germania oca _ _______

' dentale, infatti ha preparato ^  ^  ! th d S  previste 7^11 articóU "l e ^  del disegno
propaganda collettiva dei suoi P ^  legge e cioè la propaganda dei prodotti sicili
cialmente per riportarli in e la diffusione di bollettiiri di informazioi
nel quaU esportava prima della guerra.

La Germania non ha fatto, come noi, i conti 
al millesimo, ma ha ritenuto opportuno stan­
ziare, per questa propaganda collettiva, som­
me favolose — dico favolose — onde potere 
far fronte alle ingenti spese che essa com-

legge e cioè la piu^dg^iiv^a -
ni e la diffusione di bollettini di informazu)]

PRESIDENTE.. Dichiaro chiusa la dLct 
sione generale. Metto ai voti il passaggio < 
l’esame degli articoli.

(E’ approvato)

^ Noi dobbiamo, infatti, valutare le spese non 
indifferenti per placards, comunicati i^adio, in­
serzioni pubblicitarie nei giornali, «tc., per 
cui è inopportuna la riduzione apportata dalla 
Commissione allo stanziamento 
Governo. I 50milioni proposti nel testo della 
Commissione sono insufficienti. E ben 
che noi dobbiamo agire secondo i limiti aei 
nostro bilancio, ma, se il bilancio ci consente 
un maggior stanziamento, noi dobbiarno far .

Quando il disegno di legge e andato dalla 
Commissione per la finanza, io speravo che 
essa valutasse questa situazione trascurata 
dalla Commissione tecnica e desse parere con­
trario alla riduzione da questa apportata, be- 
nonchè, essendo trascorsi i 
alcun parere fosse stato espresso, il Presidente 
della quarta Commissione ha inoltrato senẑ a 
altro, a norma di regolamento, il disegno i 
legge all’Assemblea, perchè non si può atten­
dere un parere all’infinito.

Come ho già detto nella relazione, il mio pa­
rere personale è-che non debba essere affatto 
diminuita la somma prevista dall’Assessore 
all’industria ed al commercio.

Spero che l 'Assessore insisterà nella sua 
proposta ed invito gli onorevoli colleghi af­
finchè approvino lo stanziamento di SOmilioni 
previsto nel testo del Governo.

Ritengo, inoltre, opportuno sottolineare la 
grande importanza di questa disegno di legge, 
in quanto esso contempla anche la pubblica­
zione di bollettini, i quali ci metteranno nelle 
condizioni di poter conoscere la situazione de­
gli altri mercati, specialmente di quelli esteri.

Anche per questo motivo è opportuno ap­
provare lo stanziamento previsto nel lesto 
dell’Assessore all’industria ed al commercio.

PRESIDENTE. Non essendovi nessun in­
scritto a parlare, ha facoltà di parlare l’onore­
vole Assessore all’industria ed al commercio.

Do lettura dei singoli articoli del diseg 
di legge;

Art. 1.

(I L’Assessore all’industria ed al conimeri 
è autorizzato a prendere le iniziative più ic 
nee per lo sviluppo della propaganda dei pi 
dotti siciliani sia direttamente sia awalendi 
di appositi enti. «

La parola enti si riferisce ad enti da co? 
tuirsi?

BORSELLINO CASTELLANA, Assessi 
alVmdusiria ed al commercio. Sono enti c 
già esistono.

ADAMO DOMENICO, relatore. Camere 
commercio, enti provinciali del turismo, e’

PRESIDENTE. Propongo, allora, il segui 
te emendamento:

sostituire alle parole: « di appositi en
le altre: ** di enti in atto esistenti >*.

ADAMO DOMENICO, relatore. A nome d 
la Commissione dichiaro di accettare 1 emi 
damento.

b o r s e l l in o  CASTELLANA. Assess^ 
all’industria e commercio. D'accordo

ARDIZZONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARDIZZONE. Desidererei un chiarirne 

dell’onorevole relatore.
Il Governo regionale nel suo testo av< 

detto: « avvalendosi di enti appositamente 
caricati ». La Commissione l’ha modificato 
„ avvalendosi di appositi enti ». Perche e st 
omesso « appositamente incaricati »?
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ADAMO-DGMENiCa relatore. Perchè non
era necèà i^ io ;'; : ^

p r e s id e n t e . Pongo ai voti remendamen- 
to da me proposto.

CE’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 1 con la mo­
difica di cui airemendamento teste approvato.

(E’ approvato)

Art. 2.

,, L’Assessore all’industria ed al commercio 
è autorizzato a curare la diffusione di bollet­
tini di informazioni di carattere economico- 
commerciale, con particolare riguardo ai mer­
cati nazionali ed esteri, nei quali i prodotti si­
ciliani hanno possibilità di assorbimento. A tal 
fine l’Assessorato per l’industria ed il com­
mercio può avvalersi di corrispondenti il cui 
compenso sarà di volta in volta determinato 
di concerto con l'Assessore alle finanze. »

lE’ approvato ì 

Art. 3.

I Al pagamento delle spese previste dalla 
oresente legge si provvede a norma dell arti­
colo 56 del R. D. 18 novembre 1923. n, 2440. -

I E’ approvato'

Art. 4.

« Per il raggiungimento dei fini previsti dal­
la oresente legge è autorizzata la spesa annua 
di L. 50.000.000. di cui L. 40.000.000 per i fini 
previsti dall’articolo 2 a partire dall'esercizio 
finanziario 1949-50.

L'Assessore alle finanze è autorizzalo ad 
apportare con proprio decreto le conseguenti 
variazioni di bilancio, utilizzando i fondi co­
munque iscritti bella parte straordinaria del 
bilancio della Regione relativi all'Assessorato 
per l'industria ed il commercio. »

BORSELLINO CASTELLANA. Assessore 
a II industria e commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORSELLINO CASTELLANA. Asses.sore 

. all’industria e commercio. Insisto sulle cifre 
previste nel testo governativo.

A R D IZ ;Z © N ® % tó « ^^

PRESIDENTEì' Ne-ha’ f a'coft^
ARDIZZONE. Qudora. l’A s ^ ^  

il punto di vista espresso 
onorevole Adamo Domenico^ 
cifre dovrebbero essere r ip o r ta tè % '|f t« ^ |^ v ;^  
viste nel testo del Governo e 
lioni a eOmilioni, non vi . s a r e b b e ; - '  
ferenza fra il testo del Governo 
la Commissione. Propongo, la  •
\mtazione abbio luogo sull’artìcolo^-4̂  del, te- 
sto del Governo. L’

BORSELLINO CASTELLANA, -^sessore 
all’industria e commercio. Faccio mig-la pro­
posta. La diversità è soltanto nella,: cifra.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni la proposta è accolta. . •

Do lettura dell’articolo 4 del testo gover­
nativo:

Art. 4. , ■

» Per il raggiungimento dei fini ' previsti 
dalla presente legge è autorizzata la sp e»  
annua di L. 60.000,000. di cui L. 50.000.000 
per i fini previsti dall’art. 1 e L. 10.00&.000 per 
quelli previsti dall’articolo 2 a partire dallo 
esercizio finanziario 1949-50.

L'Assessore alle finanze è autorizzato ad ap­
portare con proprio decreto le conseguenti 
\-ariazioni di bilancio, utilizzando i fondi co­
munque iscritti nella parte straordinaria del 
bilancio della Regione relativi all’Assessora­
to per l'industria ed il commercio. »

,,-1 .^ . I

Propongo il seguente emendamento di for­
ma:

aggiungere al primo comma dopo le pa­
role: " è autorizzata » le altre: « a partire dal­
l'esercizio finanziario 1949-50 ” e consegu^- 
remente sopprimere le stesse parole alle fine
del comma.

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 4 nel testo 
del Governo' con la modifica formale da me 
proposta.

(E’ approvato)

Art. 5.

« La presente- legge sarà pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale della' Regione sìcili^a  ed 
entrerà in vigore lo stesso giorno della, sua 
pubblicazione.
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K^àtb^óWbHgofeàv
v a r tó fe i^  o s s e r v a  c c ^ e  l e ^ ^  d ^
Regione.»

• ; *■■• ■”■ ' (È’ approvato)

LO PRESTI. Signor Presidente, i 
della Commissione non sono presenti in Aula. 
Io penso che debbano essere presenti.
• p r e s id e n t e . Nel regolamento non è det­
to che tutti i membri della Commissione deb­
bono essere presenti.

LO PRESTI. Almeno la maggioranza.
PRESIDENTE. Vuole che si differisca l’e­

same della legge perchè manca qualche com­
ponente della Commissione?

LO PRESTI. Non manca qualche componen­
te, ma la maggioranza della Commissione.

PRESIDENTE. Non rimane, ora, che vota­
re la legge nel suo complesso. Ella potrebbe 
fare soltanto, per motivi di coordinamento, 
qualche osservazione per rettificare, eventual­
mente, qualche errore in cui si fosse incorsi.

‘ìp. Votazione segreta..

•dèi,
ev ii^e  che ,ol 
infe'ttrvé.'

PRESIDENTE. Si proceda alla^ votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, , 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole: pallina nera, contrario.

Le urne rimarranno aperte, fintanto che 
non sarà stato raggiunto il numero legale.

(Segue la votazione)

Svolgimento di interrogazioni.

PRBiWCSNTB. Passiamo, frattanto, allo 
svolgimento delle interrogazioni all’ordine 
del giorno.

Per assenza del Presidente della Regione e 
rinviato lo svolgimento dell’interrogazione 
numero 939 deU’onorevole Cuffaro.

Segue l’interrogazione numero 1058 del­
l’onorevole Monastero al Presidente della Re­
gione',; all’Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’Assessore all’igiene e alla sanità, per cono­
scere se intendano sollecitamente intervenire 
per attuare nel comune di Cangi la costru- 
zionfe. delle fognature nei quartieri Arteria e 
Piedigp^otta e la revisione della rete interna

r^ e .^ d '

' Hà‘
Assessore ai
questa in teriugajàtw ^^ '^ i^v’;.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblic 
Assessorato per i'iavon pubblici ha già po 
il suo esame sulle condizioni igieniche de 
mune di Cangi, e debbo dire aU’onon 
interrogante che, per i lavori inerenti 
revisione della rete interna per la distrib 
ne dell’acqua potabile, non è possibile r 
vedere con i fondi di cui all articolo 38 
Statuto della Regione siciliana, perchi 
stanziamenti relativi agli acquedotti coi 
nono esclusivamente tutte le opere di cc 
gliamento e adduzione esterna poiché 
muni debbono provvedere per le opere c 
stribuzione interna ricorrendo alla leg 
agosto 1949, numero 589, (legge Tupini) 
volgendosi all’Ente acquedotti siciliani 
altra organizzazione che gestisce la ret 
terna di acquedotti.

In base alle legge Tupini, dovrà, pure, ] 
vedersi per la costruzione delle fognatur 
rioni Arteria e Piedi^otta, il cui im 
ammonta a circa 45 milioni, che non potr 
quindi, essere finanziata coi limitati font 
gionali stanziati per opere igieniche.

Ove per la concessione del mutuo il Co; 
di Cangi dovesse incontrare difficoltà, 
sessore ai lavori pubblici potrebbe inter\ 
per l’accoglimento della richesta.

Questo perchè, tanto lo Stato quan 
Regione, possono costruire acquedotti sii 
l’ingresso del Comune, ma non possono 
vedere per la rete di distribuzione idric. 
l’abitato del paese, se non alle condizic 
legge, e cioè attualmente, nei limiti d( 
nefici’ della legge Tupini.

La gestione della rete dell’aequedott 
l'erogazione ai privati delle acque, a 
mento forfetario o con il contatore, i 
gestione industrializzata che ha la suj 
tita attiva. Infatti, è l’Ente acquedott 
liani ad assumere questa gestione, amrr 
zando la costruzione in un certo num. 
anni, quando il Comune ne faccia nel 
Pertanto la Regióne non può assumen 
stazioni di servizi del genere, nemm 
titolo gratuito, perchè si finirebbe col 
nare anche la gestione dei comuni, i 
sono responsabili verso l’utente.
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Analoga- considerazione può farsi per le 
■fognature di Arteria e Piedigrotta. Poiché, 
infatti, non esistono leggi che autorizzino la 
Regione e dispongano di stanziamenti ade- 

■ guati per costruire tutte le fognature, a que­
ste debbono provvedere direttamente i co­
muni attraverso la legge Tupini. chiedendo il 
mutuo e segnala-do la pratica all'Assesso- 
rato. perchè" intervenga presso il Ministero 
in modo da mettere i comuni stessi in condi­
zione di conseguire il mutuo ed eseguire 
le opere.

Anche la Cassa per il Mezzogiorno dovrebbe 
occuparsi delle fognature, secondo gli stan­
ziamenti che saranno ammessi, appena po­
trà cominciare a funzionare Tamministrazione 
recentemente nominata. Nella legge istitutiva 
della Cassa per il Mezzogiorno si parla espres­
samente di fognature. Noi non possiamo fare 
un doppione, nè possiamo stanziare altre 
-omme oer dei lavori a cui pro\'vede lo Stato 
sia attraverso la legge Tupini. sia attraverso 
la legge sulla Cassa per il Mezzogiorno.

PRESIDENTE, Ha facolta di parlare lo- 
norevole Monastero per dichiarare se e sod­
disfatto.

MONASTERO, La mia interrogazione ave­
va lo SCODO di sollecitare non tanto la snlu- 
, :one del problema generale, quanto la ,so- 

,7.ione di un problema particolare inerente 
<illa fognatura ed alla distribuzione idrica, 
in quanto cerano fatti specifici e tali da giu­
stificare un pro\’vedimento di urgenza da 
parte dell'Assessorato per i lavori pubblici, 
o 'de far cessare una condizione di fatto al­
larmante che si ripercuote sulla salute pub­
blica dei cittadini di Cangi.

E' giusto quello che dice l'Assessore, ma.
mio a\'viso. sarebbe altrettanto giusto che 

' Quei casi di urgenza, in cui e necessario 
-•arantire la salute pubblica. l'Asses.'Orato 
pro\-\'edesse immediatamente m un modo 
qualsiasi, senza riferimento a leggi partico­
lari, Le popolazioni sanno che nell'.Assesso- 
rato regionale, se non esiste l'organo speci­
fico. che deve provvedere. \'i .sarà sempre lo 
organo (almeno lo speranoi che solleciterà le 
amministrazioni centrali o provinciali compe- 
t '̂nti: i'.somma le popolazioni vedono nel rap- 
p esentante della Regione, la persona piu \ i- 
c:na che possa immediatamente intervenire 
per evitare guai che si riflettono sulla salute 
umana. L'articolo 38, la legge sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, la legge Tupini ed altre

leggi generali possono essere invocate-per i 
lavori pubblici normali, non neTcaso di la­
vori pubblici eccezionali per venire incontro 
alle necessità igieniche di una popolazione; 
in questo caso, io penso che l’Assessorato deb­
ba intervenire o direttamente o sollecitando 
con la massima urgenza gli organi competenti 
per impedire quanto può costituire danno e 
nocumento gravissimo per la salute pubblica. 
Rinnovo, quindi, la preghiera, fatta attra- 
\’erso la mia interrogazione, che l’Assessorato 
tenga presente queste eccezionali condizioni 
igieniche del Comune di Cangi ed intervenga 
in una forma qualsiasi.

Se, infatti, dovessimo aspettare la Cassa 
per il Mezzogiorno, la legge Tupini o l’ar­
ticolo 38. passerebbero gli anni e potremmo 
andare incontro, evidentemente, a casi mor­
tali. che noi. per quanto è nelle nostre possi­
bilità. dobbiamo evitare. Con questa fiducia 
mi dichiaro soddisfatto della risposta dell’o­
norevole Assessore.

PRESIDENTE. Segue àn ’ordine”"àel giorno 
rinierrogazione numero 1060. degli onorevoli 
Bonfiglio e Colosi. diretta al Presidente della 
Regione ed all’Assessore aU'igiene ed alla sa­
nità. oer conoscere in oual modo la Regione 
sia intervenuta presso gli organi centrali per 
evitare che l'ospedale numero 23 della Croce 
i-ossa italiana cessi di funzionare a Catania 
alla fine del mese di luglio.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
aU'igiene e alla sanità per rispondere a que­
sta interrogazione.

PETROTTA. Assessore all'igiene e alla sa­
nità. Sono lieto di comunicare agli onorevoli 
i"'terrogant 'd alla Assemblea, che il pro­
blema deU i-.-5pedale numero 23 della Croce 
rossa italiana è risolto. Infatti, risultato inu­
tile il teniati\'o di ottenere la revoca del prov- 
\ edimento di chiusura, disposto dal Comitato 
interministeriale degli ospedali convenzio­
nati, il Prefetto di Catania ha proposto di 
mantenere in funzione l’ Ospedale, facendo 
subentrare nella relativa gestione un altro 
ente e precisamente l'Amministrazione del­
l'Ospedale X’ittono Emanuele, che già gesti­
sce l'ospedale sanatoriale Ferrarotto di Cata­
nia. Tale .Amministrazione ha aderito alla pro­
posta e. uertanto, da parte degli organi com­
petenti della Regione si è preso contatto con 
le \-ane amministrazioni statali interessate 
per i necessari accordi relativi al passaggio 
di gestione del predetto Ospedale e precisa-
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TTiPnte' con yAlto Commissariato per l’igi^ene e 
Z ^ S ^ c l e c o n  nota 20300.20.56 del 19 ago­
sto 1950 ha dato l'adesione all iniziativa e w l 
contempo ha assicurato d. provvedere d ir« -
temern^.al pagamento 600 S m a -
dei r i ^ ' ^ è l T a  misura d. h e l-6“  P » ™  
nere per un mimmo d, nume o 250 presenze

l’Assessore aH’igienftiqdi^a^^nitó non 
lato ed era utile di^,ss«ó.quaU^i «osa, pèTC) 
corre voce che i f  valore dell’edificio si aggi 
intorno ad ottanta, ottacinque piilipm. IHon 
comprende, quindi, perchè lurtmo. pagati L
milioni. . ■ j

A questo proposito devo rivolgere una di
■»< in or\/̂ rŵ  PÌ“P 1 tP''■rè ;^ r  un m.n,mo dì numero 250 presenze n  Q u e -  , ,

giornaliere. Con la stessa "“l-» ? = “  „,c,; ed è bene che s. risponda subito per t.
assicurazione che e in corso 1 8 l'impressione che si sia voluto lavorìi
un anticipo di lire Sbmihoni per 1 inizio delia  ̂ pubblica amministr
gestione. , , . zio^^e Non si può ipotizzare che la differen,
® Contemporaneamente si e da 85 milioni a 130 miliom, debba considerar
so ilMlnlste™ della d i f e s a ^  ■ ■ - a. . . i  „ „ „  i Psdn sli MiniSieru ucutì UIÌ.UOWr-------
centrale della Croce rossa italiana, che barino 
accettato di lasciare in uso all Ospedale 1 at­
trezzatura ed il materiale
te in esso esistente e, pertanto, la gestione da 
parte deirAmministrazione dell’Ospedale Vit­
torio Emanuele ha avuto inizio il l ^euembre^ 

Ritengo, quindi, che il problema sia stato 
risolto in maniera soddisfacente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1 ono­
revole Bonfiglio per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

b o n f ig l io . Devo dire che in effetti le 
autorità locali e anche' quelle regiona i. com­
preso l’Assessore all'igiene e alla sanila, sono 

.. ,1 __ ; ^^irncy^oHo p numero

aa 00 riiuiuiu a iov .a*.**>̂ *-, -̂----  . To j  •
come risarcimento di danni verso i Padri s 
lesiani, in quanto, in base alla sentenza d 
magistrato, i Padri salesiani hanno, sempre c 
ritto di conseguire il risarcimento di danni, a: 
zi questi sono in via di valutazione da pai 
di esperti inviati dal Ministero della difeh 
Da una parte, dunque, .! Padri salesiani hani 
ceduto l’edificio ad un prezzo maggiorato p. 
più-della metà (c’è una differenza di circa ■ 
milioni, se è vera la notizia che corre a Cat 
nia) e daM’altra percepiranno, come risari 
mento di danni, anche un indennizzo dal V 
nistero della difesa. Su questo punto 1 Asse 
sore come ho detto — o non era informato 
non ha potuto dire nulla; ma sarei lieto se

preso l’Assessore all'Igiene e alla sanila, sono ^ ^.g^ionale si interessasse, anche
siate sensibili alle soni delhOfP^ " finz ione  mezzo degli organi tecnici Per rasserenastate sensioiii .bvz, V,
•■>3 della Croce ro-ssa di Catania-. La soluzione 
può magari essere accettata con una certa 
soddisfazione, in quanto il timore che yems- 
sero sottratti circa 300 posti-letto per il rico­
vero dei tubercolotici della mia ciUa, aveva 
allarmato moltissimo la popolazione dr Ca­
tania e anche quella delle zone viciniori Ecco 
l’ansia che ha dettalo il òonlenuto della in­
terrogazione.

La soluzio:ne data al problema, nelle sue 
ultime conseguenze, per quel che io so — e per 
quello che l'Assessore non ha detto o che tor­
se non ha potuto dire — non mi pare che sia 
stata di convenienza per la pubblica ammini­
strazione regionale e centrale. Nell interroga­
zione era da intendersi connesso, infatti, anche 
il problema dell'edificio dei Padri 
dove era installato l'Ospedale numero 23 della 
Croce rossa italiana. Tale edificio doveva es­
sere rilasciato in base ad una sentenza aĝ li 
stessi Padri salesiani, i quali avevano anche 
chiesto un risarcimento di danni che il magi­
strato aveva consentito. Quindi, non vi e so - 
tanto il passaggio di gestione dell'Ospedale nu­
mero 23 della Croce rossa italiana, ma anche 
l’acquistò per 130 milioni dell’edificio. Di evo

i^overnu icgiuMOiv- -----------
mezzo degli organi tecnici, per rasserenai 
perlomeno, Topinione pubblica della mia ciu 
che ha certamente motivo di essere inquiei

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla s 
mtà. Chiedo di parlare, per una breve pre< 
sazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla s 

mtà. Vorrei dire all’onorevole Bonfiglio c; 
è andato oltre il contenuto della sua mterr 
gazione. Ho risposto, onorevole Bonfigl 
esaurientemente ed ho gradito che. una vi 
la tanto, come Ella ha fatto cordialmente, 
fosse un riconoscimento, del pronto mterven 
dell'autorità. Per quanto riguarda l’altra qu 
stione debbo, però, dirle che non rientra ne 
interrogazione. Ella al riguardo potrà prese 
tare un’altra interrogazione, ma non direi 
a me, in quanto questo argomento esula da 
mia competenza.

p r e s id e n t e . Segue all’ordine del gior 
1’ interrogazione numero 1086 dell’onorevc 
Taormina all’Assessore all’igiene ed alla i 
nità ed all’Assessore ai lavori, pubblici, p

M-
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Tonerà che essi hanno svolto o che
“ r e S :;: s v V e  >

.-acquedotto e >e

fognature. narlare l'onorevole Asses-
ed "alla san.tà per r,spendere 

a questa interrogazione.
PETROTTA. Assessore all igiene

nmtà Vorrei, prima di rispondere all in­
terrogazione dell’onorevole Taormina, n w  -

f/r^Le "  ê vò “ Sre«eT ede":oT e ehe si sei

® "t"d e ."ro “ : " e u ‘USe'?^^^^^
SuHatlo specifico non saprei
infatti la situazione del comune di \  illafiatc
■quella di quasi tutti , nostri comuni.

Sono perfettamente daccoido che a 
fratrnon esistono acquedotti e che le locna- 
ure "ono rudimentali e m condizioni deolm 

l-evoli- e posso rispondere soltanto che. in oc­
casione delle ripartizioni delle opere da  ̂ '''an- 
tni-M con 1 fondi proveme.nti ciall articolo .;8. 
ho U S stito con un memoriale scritto, percne
" T n ll-rs sse ro , ,n » l» « o . > b » « m  ;»emc,
dei nostri paesi e, specialmente, quelli con­
cernenti acquedotti e fognature.

Posso osBumgere che. o d^l »
ceunalazione. sono stale assegnate p e . o i . ^  
settore somme non indifferenti, 1 Ap>cn-
;,lea avra modo di valutare quando ceiK, ui
cus>=0 il proc'vedimento legislativo lelal.cc’ ■ ■ 

fo '.di provenienti dall'articolo 38 dello statuto. 
Sono d'accordo che^le condizioo, d, N ,l.a ra-Soiio d'accordo che le ‘ „ ' n ,' di orisso chi di ragione.•ri sono deplorevolissimi, cosi come quelli ai p

r.mrirann e tanti altri comuni c.ie T.AORMINA.......h;

PRESIDENTE. Ne ha .
f r a n c o , Assessore ai lavori ptthÌ>UP»:'^^F n

ticamente c’è l’assicurazione che 
solvere il problema degli
n so irc o n  i fondi di cui all’a r t i c o lo ^  m e ^  
re il oroblema delle

risolto attraverso la Cassa per il M w ^ o m o  
e ì mutui che i comuni faranno m base alla leg- 
oè TuSnh Speriamo di risolvere entro l'anno 
fi problema di tutti gli acquedotti, compreso
quello di Villafrati.

p r e s id e n t e . Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Taormina per dichiarare se e soddi­
sfatto.

T a o r m in a . E’ veramente singolare la sod­
disfazione espressa dall’Assessore, non per 
cen-ni m dichiarato soddisfatto, ma P
ma che io parlassi Essa rappresenta il ncono- 
.scimento di un fondamento 
neta e di venta della
•meggiamento dell’Assessore mi mette nelle 
:• ndizioni di dovermi dichiarare ̂ anch’io pre- 
; entn amente soddisfatto. Però, è mteressan- 
te mettere in evidenza che 1 Assessore all igie 
ne ed alla sanità è in conflitto con l’Assessore 
Hi lavori pubblici, in quanto afferma che ha
.insiito energicamente perchè....

FRANCO. Assessore ai lavori pubblici. Ma 
'.'.on con me.

■r.\ORMIN’A- E con chi allora? Con la 
Giu'na regionale^ Con il Governo regionale.

FRANCO. Assessore ai lavori pubblici. Ha 
insistito, ma certo non con me; ha insistito

i V : r D “ T G n d d n o  0 len ., eUn comun. che
potremmo enumerare. Quindi, piu che un p 
nlema locale, e un problema di quasi tutm la 
Sicilie. No: siamo sulla via di allroniare e 
cil\-ere que.'no problema con criterio o ie an - 
•0 sarebbe da essere perfettamente ciac- accenno aria su 
voi'do sulla interrogazioie e credo questa , q ,ndi 1
mia risposta poco soddisUicente...  .mdaisl^ lo aPa ;
■ jnorex’ole Taormina.

TAORMINA.......ha insistito — dicevo
nerche finalmente si tenga conto della gerar- 
; n,a dei bisogni. Questa è una cosa di molto 
,-d,evo politico, perchè, nemmeno a farlo ap- 
im.-aa. la mia interrogazione conclude con lo 
accenno alla situazione generale di tutta la bi- 

Quindi l'insistenza dell’Assessore all i- 
ed alla sanità mostra che c’è una resi-ciene 

.hienza. una in

POTENZA, L'Assessore e soddisiatto ueila 
-oddisfazione dell interpellante,

PE'crOTTN Assessore all’igiene ed alia sci­
nta.'lo ho cominciato con l'elogiare l'onore- 
■■nle Taormina.

FRANCO. A.s.se.ssore ai lavori pubblici. Chie- 
du di parlare.

Discussioni, I. ' ' ’l*

CilJltgCl V,..- -
iza una incomprensione, una incapacità 

d; tenere conio delle necessità, t Interruzioni)
' cesti hanno anche un valore di i^|sura, 

onorevole Franco, e questi g^sti che .Ella la 
-,on mi pare che siano parlamentai- lo d e 
che queste resistenze non dovrebbero verif
carsi.

f r a n c o , Assessore ai lavori pubblici..Pura 
lamasia. Si possono dare.aJ

(500)
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prelazioni che non rispondono affatto a verità.
TAhPMTNA Circa la questione specifica di 

V m ^ ? a tf l  giusto che l'Assessore aU igiene 
ed aUmmmlLà sappia di un

^  S J n t S ' r n c i r m a u e ,

di V illaf»“ deU'acquedotto e 
ma arche di un grave inquinamento delle a 

Nella relazione dell'ufficiale fn ita n o  e 
detto chiaramente che ci sono delle infiltra­
zioni tra fognatura e tubazioni di acqua. La so- 
L io n e  di questo problema non può esere ri­
mandata all'attuazione dell articolo 38^ Q 
Srcontaminazione delle acque dovrebbe im­
porre unTntervento di carattere urgente, per- 
L è  come Ella sa, onorevole Assessore, ci so 
anche casi di infezioni tifiche dovute alla in­
salubrità dell'acqua,
infiltrazioni Pertanto, la mia msoddistazione 
lì fò ” a L  ragioni di carattere politico e devo 
pensare che 1-Assessore farà d -
questa situazione venga ad esse .. „
^ Posso anche leggere la 
ciale sanitario, accompagnata da lette
del Sindaco inviata alla Prefettura e all Uff cm 
provinciale della sanila pubblica. ^
L a  non-fu inviata all’Assessore all igiene,

”  vAssessore non può aver colpa se non 
?a“ ’c"onoLt?eUa lettera del Sindaco si meh 
tono in rilievo casi di infezione 
relazione dell'Ufficiale sanitario si parla te 
s S e n t e  di . tubi, ovunque logon per vec- 
hia H .  Questo è un riconoscimento già fatto 

Un'Assessore circa la =duaz.ione genera e eh 
,JUÒ. secondo lo stesso...  aspettare ì attuazio
ne dell’articolo 38. vn ic fn ti p daLa situazione del comune di \  illafrati e da
considerarsi, quindi, di vera emergenza. Per
tanto, lo permango " '":" '^"7„™ °se»ore re! rivolgo calorosa preghiera all Assessore re
sponibile e al Presidente della Regione per
un loro energico intervento.

PPTROTTA. •A.s.'ie.s.s'ore ni! iqienc td nJa
sanità. Chiedo di parlare, per un breve c la-
rimento.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
PETROTTA. Assessore all'igiene ed alla sa­

nità Quando ho detto all'onorevole Taormina 
ho segnalato alla Giunta la necess ta d. 

far rientrare nei fondi disponibili per U rti- 
colo 38 le opere di carattere igienico...

TAORMINA. Che avevano la precedenza, 
lei.h^idetto.

■ Assewbka Regionale S iciliani
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PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
„ Z .  Infatti la p re ^ g d e ^  '  d^re l'o'
r o te " ¥ a ^ r i;r ^ N o r h r a ':r  L  ^

L = . e ^ »mina ha voluto fare intendere.
TAORMINA. Questa precedenza c’è  st 

finora'’ No.
p p t ROTTA, Assesore all’igiene ed alla 

mtà Ogni Assessore è stato invitato a seg 
L e  le varie esigenze relativamente al ra 
di amministrazione a lui affidato. 
lato la necessità di costruire acquedotti e 
’gnatire Tutto questo è stato accolto, se. 
alcuna resistenza.

TAORMINA. Io non voglio provocare t 
crisi di Governo per questo'

PETROTTA, As.sessore all'igiene ed (dia 
mtà Perciò le allusioni all'onorevole Fra
non potevano significare....

TAORMINA. I segni non possono esseri
carattere convenzionale.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
una.'La sua è un'interpretazione asso!, 
mente non rispondente a realta.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. S 
interpretazioni personali. Sono di fan c 
queste illazioni, e non conseguenziali.

PETROTTA, -" ŝ-sessore nU'igiCTe aijn
,iiià Per quanto riguarda Villafrati, 
dire'che Tinterrogazione si « ^
uroblemi particolari: acquedotti e fognai 
s f a l l e  condizioni igieniche m generale.

T.èORMINA. Evidentemente 1 acqued 
è in relazione con la fognatura.

PETROTTA. Assessore all’igiene ed allt
„„„ Ho risposto che “ " ‘̂ Tmenle Se°, rere ed ho dato notizie perfettamente adei
.‘ Contenuto della interrogazione. Che
ora siano in atto analisi di acque, <-U «  »
oericoli non mi è stato segnalato, ne ho a 
quel tale rapporto che Ella voleva legg 
111  quale non potevo; quindi, rispondere

PRESIDENTE. Segue aU’ordine del gi' 
l-imerrogazLne numero 1107. dell’onore
'mouÌ S o all'Assessore ai lavori pubohci
conoscere quali prov-vedimenti di urgenz, 
S ^  prendere fe r la definitiva sistemar
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del tratto stradale della provinciale Ventimi- 
plia Sicula-Trabia, in alcuni punti soggetto a 
frana ed in altri con curve molto accentuate, 
il che costituisce un grave e continuo pencolo 
ner le popolazioni interessate.
^ Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore

una curva stretta ed una-frana, 
che migliaia di Ure.

Non si tratta di sistemare .un .
ma di ripararne un solo bratto,. 
sce un pericolo pubblico; non e qtW^
di, di includere le relative opere nel p ^ o  di

 ̂ Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 3,le della strada. E’ cosa
ai lavori pubblici per rispondere, a questa in- -temaz.^^^^^^ ge

terrogazion ^  FRANCO. Assessore ai lavori pixbblici.
f r a n c o , Assessore ai lavori pubblici L ^ provinciale; quindi, sa-

condizioni di disagio e di ?phhP bastato che il Comune interessato si
dall’onorevole interrogante relativamente alla
 ̂ .^1- 'T'̂ K̂io cnnn rnmiimdaii onorevuiti .............

strada Ventimiglia Sicula-Trabia sono cornimi 
alla massima parte delle strade siciliane. L As­
sessorato per i lavori pubblici ha. negli scorsi 
esercizi svolto un’imponente programma di 
sistemazioni stradali, ma ancora il lavoro ria 
farsi in questo campo è enorme.

Con l'istituzione della Cassa del Mez7,ogior- 
no il compito della sistemazione stradale e 
passalo a questo istituto al quale l’Assessorato 
per i lavori pubblici non mancherà di segna­
lare la strada in oggetto.

Nei primi tre anni di amministrazione au­
tonoma abbiamo speso circa due miliardi 
l’anno per la sistemazione della rete stradale 
esistente in Sicilia'e per iniziare la costru­
zione di Qualche nuova strada. Adesso cne 
il problema della sistemazione genera e dei- 
Ui viabilità e passato alla Cassa per il alez- 
.logiorno, abbiamo fallo u.i programma cu n- 
lec^amento di massima, per la cui realizzazione 
occorrono 96 miliardi. Soiio ancora nece.ssari 
allri sianziamenli di londi e circa cinque 
anni di lavoro intensivo per potere portare 
la rete della viabilità siciliana m condizione 
perfetta di manutenzione e di efficienza.

La strada segnalala dall'onorevole Mona- 
-'.ero è già stata inclusa non nel programma 
uei 96 miliardi, ma nello stralcio esecumo 
che noi andremo a fare con la Cassa, in quan- 
■,o leniamo ad essere gli esecutori di queste 
opere, che saranno finanziate dalla Cas.'̂ a pei 
il Mezzogiorno.

PRESIDENTE, Ha lacoita di parlare 1 o- 
norex'ole Monastero per dichiarare se .si 11 
tiene soddisfatto.

MONASTERO. Anche per questa iiuerro- 
.gazione debbo fare un considerazione quasi 
ucuale a quella da me fatta m occasione uel- 
!o svolgimento della precedente interro,ca- 
/.lone. Il tratto di strada, di cui mi sto occu­
pando. e in condizioni di pericolo e per la sua 
sistemazione occorre qualche milione ed. in 
particolare, per riparare il tratto. clo\'e \n e

rebbe bastalo che il Comune interessato si 
fosse rivolto al tecnico deH’Amministrazione 
provinciale.

MONASTERO. Si è rivolto a tutti a ttra­
verso una trafila di sollecitazioni.,

FR.A.NCO, Assessore ai lavori pubblici. 
Bastava che si rivolgesse soltanto al tecnico 
dell’amministrazione provinciale, che ha la 
manutenzione delle strade. L’A ^ in is t r a -  
zione provinciale poteva provvedere con i 
mezzi di cui dispone. Se si tra tta  effettiva- 
menle della spesa di un milione, mi porti la 
perizia e vi farò proi’vedere io.

MONASTERO. Mi ascolti, onorevole Asses­
sore; se 1 cittadini di quel comune si sono ri­
volti a me ed io. con senso di responsabilità 
e di serietà, ho presentalo una interrogazione, 
0 perchè si sono esaurite le preghiere,^ le rac­
comandazioni. a tutte le altre autorità e a 
tutti gli uffici delle amministrazioni interes­
sate, Quando si è constatato che attraverso lo 
interessamento, anche personale, non si ar­
riva allo scopo, allora si è costretti a presen­
tare una interrogazione.

Non si presenta una interrogazione per un 
capriccio; se io l’ho presentata, è perchè i cit­
tadini del comune si sono già rivolti alle au­
toma che Ella, onorevole Assessore, ha men­
cio.’ato, e perchè persiste una situazione di 
pencolo. Tenga presente che da quella stra­
da ogni giorno transitano quattro autocor­
riere.

Sono sicuro che Ella esaminerà la cosa, con 
attenzione, ma. non posso, dichiararmi sod­
disfatto delle sue dichiarazioni.

Spero, pero, che l’Assessorato per i lavori 
pubblici dia prova di volere intervenire con 
quella sollecitazione rispondente alla attesa 
de; cittadini siciliani, i quali sentono l’auto- 
:'.omia anche attraverso questa forma d inter- 
\-ento sollecito e diretto.

FRANCO. Assessore ai lavori pubblici. 
Queste sono piccole coseT specìaWWWte per la
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 ̂ ^  rhe nel suo bilancio,
provincia d' ^ a m m o n t a n o  a parecchie 
dispone ; Annualmente l'Ammmi-
centinaia di Palermo spende piu di
strazione provi pasfalto consumato per
SOTTtrrwm-^^^^ ’f  s Uuto senza contare gh
>' “P * '' "Il rR e 'e .in ”  . P'cc°>',„,erven« R 6 ^  provinciale ha

Aprp oDPure- rion 'abbiamo P' 
hvà di spender provvedere,
sta legislativa per potere p

__ ̂ cn3 lefci--’ - ' -  ‘ J  cn t r
MONASTERO^Ho c^p^iw. qua^. ^

vedere, perche n ^  ̂ non e lo s
tratta, rvece. d' g^po di compete

f ;: ;^ u 7 ;ó b ie m i -  , n ^ ^ n / i o  

^ a ' " j - ^ g a n i  v e g ^ b u ;  - ,
l'autonomia =be conse P ^oo.aOOmila lire di P'’°y '^f-ypa^um ana non si
,e che possono am m on^^^ per ^eolumita della vita um
per riparare g.  ̂ cosi sempre prov- „ piccole cose .
eseguire un raccor provinciale sono ^ .e ,n r\ 'T F  Segue l'interrogazione
veduto. Quando al chiesto il ^ '^^^IS ^L im norevole  Potenza all As
venuti a mancare 1 roweduio a soddi- mero '1 ^ -  pubblici per sapere se normio intervento ed 10 ho prò j^^.pr, pubblica P ^jp^g,g,
sfare le sue esigenze, doveroso venire n ^

Io non ritengo, ,i,Jrrere  ad una di "^o^giu^gi^mento con Partir
hlema del genere, si dovess mezzo transitabile di cong s
mlerrogaziope; b a s ^  g^rTlcio di progetto, la contrada Parrini. Asses
del tecnico un P' '̂v '̂ q 400mila lire (se si pjg facolta di P^'‘̂ ®'^^^_ndere a quesu 
per un ammontare di fieando che pubblici, per rispondere
Tratta di una propri fondi di-
per un ..osa, specificando cnt; igvon può
tratta di una picc  ̂ , f^^di di- irrogazione,
rAmministrazione non ase ^  ^
sponibih P^’- P " f '|g ? ;b b è  trascorso mdub- FRANCO,
avrei prov\ edu quanto ne e tra-
b,amente meno .^^azione: bastava
scorso tecnico. La ma-
una segnalazione d^^^  ̂ , ^^^p^moza del- 
nutenzione delle  ̂ .^oìale e non della
l'Amministrazione , yri'organizzazione can-
Regione, che no ■̂ ♦rn7innp nrc'^nnc^sle ---- • ^
fonicrai ed 6 Lmi p eL  qd^li " “™" r p L » ° 7 o  disponendo l.n
che ogni anno la i pr pubblici provvede do J'*''’''" ' ' j,p„e L'acquedoUO di Pam 

ih' .qLm blea h» .lu.onaaaio mediata Panrinh invece^Assessorato per ; p , .lutonaaato
con 1 fondi che piccole cose.
Per le opere immedicati, le Am-
che "odedono int comunali devono
- 'o T v e d ^ r d i f ^ u ^ e L  ,n ouamo tali non 
dipendono dalla Regione.

a L r^ :? iad r

. ) (Il Inr(’ piibbhe 1
f r a n c o . A'^'^'^gig2,one tramite gli or- pAssessore cne nc^v. “

. . ^ r r L n i L i c I n c  tu o n a  gestione di^qoe; che da parte^della no

?ta viabilità particolare^ La Kê g ^  ^anza^ To auelli che non lo sanno che e
glLioa da buesu cose d Ile quali P̂  co .i 0- ^  .mpiogod, fondi
non essere infoimatn. ‘  ̂ Quando si l̂e g ilarm ente necessarie m

t S t ^  i l  P o 'V ^ T r l L l L i r i r 'p r i i S m J  ^ 0"^:^ - " S  0̂ - 10'
e a ^ a l ^ ' l  "p iiisL t venuta s.nonimo d. strada fntrans. 

centinaia di milioni e nu

.™ ^rare°onifeL T e^“ moTan«^'i^^^^^^
stradi di congiungimento ^

= ^ i f " r c \ h i  per eirora ^uest, m:
■1,0 Ma pare P parrini ^
siano stati spe^ ,„_co Partinico. Da te
Zuccò Diuttosto "bc ^erso Par ^  ^
no, abbiamo nazioni del ti•,,a oer ^^rantire le comunica^
da Parnni verso di Part
mediata esecuzione, ^  mvece,

1‘'co n ? a T g ^ r ret^W ilV im pieg 
finanziato con >a g, fara per
fondo dell artico ° . • dell’Isola,
ni. altri acquedotti minori aeii i

c c .! :„ l^ e n 'ÌJ ^ e r”d Ì c S Ì Ì e 1 e ? i r . i

" ° r , f A t e s s m L " Ì . a C i p u b » r d Ì '

' '™ o " ^ “ i „ Ì f c t e 'noLe' r ì r i g r u i  
P ' '  '. ! '  s t  ba da pane della ma

M



una questione che si trascina da decenni,^Ora
era finalmente deciso di stanziare delle 

^omme. ma queste somme han preso un a - 
tra strada. Bisogna vigilare perche non si ve­
rifichino altri disguidi e perche s. risolva il 
oroblema del collegamento della contrada 
con Partinico. Quanto alla questione della 
acqua, sono d'accordo che si prospetti la solu­
zione generale dell’acquedotto, ma si tratta 
di un problema urgente: centinaia di perso­
ne sono senz’acqua.

L'.^ssessore non ha. però, risposto alla ii- 
chie'^ta riguardante la luce. Ho sotto gli occhi 
una petizione degli abitanti della contrada 
Parrini. i quali chiedono a lutti i deputati 
regionali di provvedere affinchè siano eroga­
te somme « per fornire questo piccolo centro 
« di acqua, luce e di una strada transitabile 
„ che conduca a Partinico .n Nel leggere que­
sta filza di firme iche sono evidentemente le 
tirme di tutti quelli che sanno scriverei 1 As­
sessore avrà una conferma dell'urgenza e 
deH'importanza dei pro\'vedimenti richiesti. 
Quarto alla luce...

FRANCO. As.se.ssore ni lavori pubblici. Non 
ho risposto perchè non è di mia competenza.

POTENZA. Almeno il problema che ri­
guarda la strada e l'acqua deve essere oppor- 
uinamenie o rapidamente risolto.

PRESI! TE. L'interrogazione numero
Ilio, dell' rex'ole Alessi all'Assessore ai la­
vori pubblici. si intende fitirata per a.ssenza
deH'interrogante. oa j  r

Segue l'interrogazione numero 1020. degli 
onorevoli Cusumano Geloso e Castiglione al 
Presidente della Regione, per conoscere se ri­
sponde a \’erità la notizia, insistentemente 
pubblicata da vari giornali, secondo cui la 
Regione starebbe per attuare un collegamen­
to aereo a mezzo di elicotteri tra la Sicilia e 
le isole minori.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presiden­
te della Regione per rispondere a questa in­
terrogazione.

RESTIVO. Premdenìc nella Regione. Circa 
la notizia, pubblicata da qualche giornale sul- 
l atluazione da parte della Regione di tin col- 
leeamento aereo, a mezzo di elicotteri, fra la 
Sicilia e le isole minori. de\'o dire che fino a 
questo momento non siamo a quella che si 
potrebbe chiamare una fase di realizzazione. 
Vi e stato un complesso di studi che portaro­
no m un primo momento a un disegno di lee-

Assemblea Regionale Sicilianù 4715 — 2Bi-SéttettAìte 1954;

gè che fu discusso in Assemblea e che non 
fu'approvato nella seduta del 27 gennaio Ul­
timo scorso. In correlazione con le risultanze 
dei dibattiti e anche per le insistenze di di­
versi deputali proponenti, il problema e sta­
to posto allo studio, non soltanto per un esa­
me delle possibilità tecniche di questo servi­
zio. ma in rapporto agli oneri che si profilano 
di notevole consistenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cusumano Geloso per dichiarare se è 
soddisfatto.

CUSUMANO GELOSO. Onorevoli colleghi, 
leggo Notizie di Sicilia, bollettino di informa­
zioni a cura dell'Assessorato per il turismo, 
in cui è detto testualmente.

« I! Governo regionale ha deciso l’attuazio- 
« ne di un progetto che prevede l’impiego di 
« elicotteri tra la Sicilia. Stromboli e Pantel- 
« leria ".

Evidentemente, per quanto questo bolletti­
no non sia un organo ufficiale del Governo, 
tuttavia è una fonte uffrefes’a*'”’*****"^

RESTIVO, Presidente della Regione. Quel 
bollettino raccoglie i ritagli di altri giornali.

CUSUMANO GELOSO. Pertanto, vorrei 
raccomandare, quani meno, che simili noti­
zie \-engano date con maggior senso di pon­
deratezza'da parte degli organi responsabili.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare per una breve precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RESTIVO. Presidente della Regione. Evi­

dentemente non so a quale ritaglio di stampa 
si riferisca la notizia letta dall’onorevole Cu­
sumano Geloso e che fu riportata da un bol­
lettino pubblicato dall Assessorato per il tu­
rismo della Regione siciliana. L’Assessorato 
per il turismo raccoglie in questo suo bollet­
tino quelli che sono gli echi della stampa cir­
ca i provvedimenti e gii studi relativi a pro­
blemi regionali. Anche nella mia carpetta ho 
ritagli che prospettano questi problemi: però, 
.ci tratta di studi circa eventuali provvedimenti 
da adottare in sede regionale. Devo,^comun­
que, precisare, nella mia responsabilià, che il 
s'er\'izin di collegamento con elicotteri è an­
cora alla fase di studio.

Per quanto riguarda questo bollettino e la 
e\-entuale infondatezza di questa notizia che. 
ripeln. è stata stralciata da altri giornali, prov-
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S S S % £ 'S 5  'to incontrare, una volta tanto,

GELOSO,
il Presidente della .  Il Go-
scenza della notizia. H giornale aie 
verno regionale ha deciso.

b e s t iv o , di

lettini riportano anche notiz e g
esteri. , ,

CRISTALDI. Ma è una pubblicazione de -
l’Assessorato per il turismo.

rTTqUMANO GELOSO. Non insista Mi 
cnltnnto che il problema del collega- 

S S ^ ‘Jl;“ ,?oU.er?venga affrontato dal 
Governo perchè possa essere al ua

p r e s id e n t e . Segue l’irterrogazione nu 
1021 deali onorevoli Cusumano Geloso 

rasM iÒ ne a Presidente della Regione, per 
co n o scS ra 'q ù a le  punto - a  la costrus.one 
dalla stazione radio Centro-Sicil a.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presiden- 
te^e lla  Regione per.nspondere a questa i - 
terrogazione.

RESTIVO. Presidenze della Regione. 
i^irp AlPonorevole interrogante che 1 im 

“ .n  . r  de la nuova stazione radiotrasnutten-
tó ha richiesto un accurato | f  t« r'’enó
gettazione. nonché per la scelta ^ 1  terren^ 
L icu i collocare l'antenna. La 
ale studio riguarda la . C l

getto, tecnico e la necessita di
centro delusola, il ' p ®u ° .c
Sello  in prossimità della ^  ,

f u r i iv r ^ e f m ^ a r e  Auro im S  oTclrse per

i S S i V i r l S ' - ^ r X J o T n .

; r T a % u t L ‘’n r a w a = ^ ^ ^

S ‘< ^ fc X ? u " L ? n X S a r? re T e i;^ ^ ^

ittiinuratura, posso assicurar fabbricati
mési si è iniziata la costruzione dei fabbricati

; che debbono ospitarè.gB impianti t r ^ t t
i f c a i  di abitatone del Reraonale^elaca

' S ' m ^ ‘̂ S o r p i : ’s : , S p u n .
vista tecnico. La potenza 
25 e perciò l’impianto sara, per ora, 1 
fetente della SicUia ed uno dei piu me 
ni I lavori procedono a ritmo accelerato; 
Z ' a prevedere che saranno presto cor 
lati e ?he la nuova stazione potrà entra 
funzione il prossimo anno.

p r e s id e n t e . Ha facoltà di parlare 
revole Cusumano Geloso per die larare 
soddisfatto.

CUSUMANO GELOSO. P « “f  “ °;
compiacimento, della “ ' “ f  ‘ f
della Regione per quanto, nella p 
e s t  siafdentic? a quella datami m una 
ctAnra analoga, dall onorevole Alessi aue 
i r c o m m q u e .  dato che i lavori sono stai 
ziati e proseguono con ritmo ac^lerato 
n ê aLfeura il Presidente della Regione 
auguro che il Governo regionale faccia d 
to 't r c h è  i lavori continuino con lo ste^s 
mo e magari più velocemente, m mod 
al piu presto si realizzi l’impianto della 
stazione.

p r e s id e n t e . Essendo trascorso il ' 
destinato allo svolgimento delle interroga 
è rinviata ad altra ^®duta l’interroga^^^^^  ̂
mero 1062 dell’onorevole ^
al lavoro, alla previdenza ed all assisten
ciale.

Chiusura e risu ltato  di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vot: 
segreta del disegno di legge « Autorizz. 
di^spesa per opere di .
dei prodotti siciliani ». Prego i depu . 
gretari di procedere alla numerazione dt

tl deputati segretari numerano i v< 
Comunico aH’Assemblea il risultato 

votazione segreta:
V o t a n t i ........................
F a v o re v o li...................
Contrari ...................^

( L’Assemblea approva)
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Hanno preso parte alla rotolone. Ad^n o 
Donieiico - Adamo Ignazio - Ajello - Ardiz- 
7onc - Barbera I-uciano ■ Beneventano- Bian­
co - Bonfiglio ' Borsellino Castellana - Bo- 
,co - Cacciola - Caltabiano - Castiglione - Ca- 
storina - Castrogiovanni - Colajanni Pompeo - 
Colosi - Costa - Cristaldi - Cusumano Geloso - 
D'antoni - Faranda - P'ra-co - Gallo Luigi 
Germana - Giganti Ines - Giovenco - Guar- 
naccia - Landolina - Lo Presti - Marchese Aj- 
dui'o - Monastero - Montalbano - Napoli - N'- 
castro - Omobono - Pantaleone - Pellegrino - 
Pelrotta - Potenza - Restivo - Ricca - Romano 
Giuseppe - Romano Fedele - Sapienza - Sta­
bile - Starrabba di Giardinelli - Taormina.

Sono in congedo: Cacopardo - Luna.

Seguito della discussione dei disegni di legge
sulla «Riforma agraria in Sicilia» (401-114).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito’della discussio-c dei di.segni di legge: 
..Riforma agraria in Sicilia" d iniz'al;\'a govei- 
nativa, e «'La riforma agraria in Sicilia di 
iniziativa degli onorevoli Pantaleone ed altri.

Secondo il turno delle iscrizióni do^Tpbbe 
prendere la parola l'onore\' le Marott: poi­
ché è assente, decade dal ritto di p,..lare.

E' iscritto a parlare l'onorec'ole Ca.strogio- 
’■ jN0 hs fscoltcì-

CASTROGIOVANNI. Signor Presider.ie. si- 
gnor! colleghi, desidero preliminarmente ed 
espliciiamente dichiarare che la riforma Mi- 
lazzo. cosi com'è consacrala nel progetio omo­
nimo. non soddisfa ne la mia co.scienza ne la 
mia intelligenza, e che. neH'ipoicsi che doves­
se \-cnire alla venazione cosi come, m min­
ierò nelle urne una palla nera. Sicché, ono- 
rovnli colleghi, resta inteso che. se ci rara una 
p.alla nera, .sara la mia: se co ne saranno r.er 
nir«> un numero, 14. tredici saranno al por- 
idiorc mentre una saia nominativa ed a me 
unestata. E spiego il perche dei nvei .'ìubbi. 
■iella mia perplessità o l’Iolla mia con.-eauento 
avversione.

Ma. prima di entrare nel mento della 
legge vera e propria, mi pare pregiudiZ.ale 
occuparmi di una oreoccupazionc nriatamei le 
disusa in questa' nostra As.semblea e cme 
che. non votando questa legge cosi come e 
~  sia perchè poco tempo rimane pei i .n- 
vori della Assemblea, sia perche elententi 
esterni potrebbero trovare sgradevole questa 
nostra decisione e questo nostro contegno

la Sicilia si troverebbe a d o v e P ^ ^ W ^ ^ ’̂ ;', 
forma Segni. Su questo s
distinguere la Interpretazione gitandica^dalla 
preoccupazione politica ed affermo che, stando 
allo Statuto della Regione siciliana,-a^m e 
questa alternativa non sembra ■ possibile, e 
mi pare che dicesse giusto l’altra volta 1 ono­
revole Cristaldi in una riunione privata, quan­
do affermava che due sono i casi, e cioè che:
0 noi abbiamo il potere di legiferare su questa 
materia, ed allora potremmo, se del caso, m - 
pugnare con successo la legge Segni, o vice 
'■ersa non abbiamo la potestà legislativa su 
questa materia, ed allora sarà il Commissario 
dello Stato ad imougnare con successo la no­
stra legge,

Dunque, il problema non può essere por­
tato in termini tecnici, di diritto, di Statuto, 
ma in termini politici. E cioè, se noi arrivia­
mo a concretare una nostra legge prima della 
logge Segni, forse Roma ce la farà passare, 
se invece non arriviamo prima, allora è certo 
eli no. In altri termini una gara di velocità di 
nuovo conio.

Ebbene, signori deputati, mi rifiuto di ac­
cogliere Fimposizione involontaria — bona- 
riaAente la definisco involontaria che 
può venirci da un simile dilemma, perche, 
francamente, se debbo decidere su questo 
emblema'con libertà, esprimere il mio parere 
mn la mia intelligenza e coscienza, allo, in 
;nie.=ta Aula io rimango e resto' fiero di esple­
tare il mio mandato, perchè credo con ciò di 
>ervire la collettività siciliana, che mi ha in­
vitato a questo posto. Se. al contrario, io do- 
\ essi pensare in mia c o a c r e t a r e  si o 
no. non già perchè questo risponde alla mia 
ner.'^uasione. ma perchè questo voto mi viene 
■mposto da circostanze esterne, ebbene non 
intendo camuffarmi da legislatore senza es- 
,«erlo mancandomi il presupposto elementare 
rii un simile requisito e cioè la libertà di dire 
le cose cerne le sento, di \’Otare in quella dire- 
ninne che mi appare giusta, onesta e profi.cua. 
Pertanto, questo dubbio, dal punto di vista 
lecmco legale, non ce l'ho, mentre questo ele­
mento oscuro dal punto di vista politico lo 
respingo, perchè per me questa legge deve 
es.sere \'otata esclusivamente secondo la no- 
,-tra coscienza, secondo il nostro senso polìti­
co. secondo la nostra intelligenza.

Del resto, guai a noi se ci abituassimo al 
sistema di prendere una decisione sotto 1 im­
pelo 0 sotto la coercizione dì forze esterne, 
n se. anche supponendo una coercizione, non
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,  un .,< a«  de, m o v ..
ribellassimo e non seguissimo l o ^ r  un settore. .

\ l  nostra strada', In uoi?unr che c a STROGIOVANNI. B eniss^o! F  qui
^ o S f a T o n f n o t T J ^ s ^ l n ^ ^ r c b é  la .H e f o ^ d i r e ^  quesU^e

preTog^V^v. prima del T o  r î>desto
 ̂ con queste mUm,dazioni non vi conseguire, auaTi e g u a le

5=HS=E:rH="; • ” ■•“ "' -"
averne gli atiriDULi ^  certa-
potrebbe ingannare gh altri ma 
mente noi stessi, ,, , chiarire i vari

'’'K e ; p n , ; ' , 7 a 7 o n e “ r n o ?  m, p.ace per- 
J  ? inc''o,.p,e.pJ^nco.p.™^^ "  pSaUrc

Stendere U a t°
studio, i propn P ''» '' ' '^ '7 ''" * ' ,“nBO m modo 
S e d o m ,n !n S '" - 'S rd u ,t 'o n o  Solfa r„orma 
S lfa  Terra sfnl.ana, A m,o modesto avviso 

f i  io s gnor, colleght. questo concetto ho 
If ir ifso  ia  recente ed anche in tempi non re­
centi! la terra siciliana non può essere consi-
S f i l iT o m e  una entità iso|a.a, . «

f rT n T a m T m ra T rT I iT T ifm e n ti  .........

della terra siciliana e della ‘ r, , ,
1 ', .  nrpvedere un trinomio inscindibile
cioè; terra, uomo, capitale .Icun

n fattore terra. .ntatU- '"iQr! p̂ -io  ̂
modo slegarsi dal oroblema delluomo sici-ia- 
r f o e r  L e r e  precisi del contadino siciliano, 
eV uS I  f l a  terrea, a loro °
m nessun modo ^c.ndersl ^al ‘auo.e^^cap^_ 
tale Ed 10 nego che. trascurando di p
dere ad uno i  qi e-n elementi, si possa con-
seeuire la finalità aella riforma agraria Ora 
1 me pare che il urogetto Milazzo non tenga 
'ftTfmTmente conto di eoo ed ovvis.i d prò- 
hlema in forma ridotta ed unilateiale. per cu 
“ T io T s L o  purlttre d, -form . .ig rari. m»
potremmo tutto al piu P"'’'"'^", ’^ e S o  fosse buona, di introduzione, di as Mamenio 
al problema della riforma agraria, ma non 
cereamente di riforma agraria per come pom^ 
posamente si intitola il progetto al nostro
esame.

ALESSi. Si tratta di tutto un movimento

i'irT edT oT 'oT evo le  Alessi, su questo ,

s?F̂ i;rif̂ TdeLSi£S
, getto COSI come e, no.......  k- -  '-'p™

, ^ t- — .̂co r,«QPrvazione. il propri nostra terra. n„ohi che una rifo.
Dicevo, sigitori colleghd 'J e  

rhP non provveda a mutare i uumu. 
me elemento economico al servizio de |

ErioiTiiTdf̂ HEET?
maeion^Trofèssionale dell’uomo come i 
pconomico e produttivistico e non come e
^ r r  oercSe - l e  concetm e^ormai^pac

" ' muzmne dell^Stato, la quale
amcolo ;ià ' primo
Ranoorti economici' prevede giustapun Kapporu ecu .T.itttràlp e orotessiolormazione tecnica, culturale e pr°
oel lavoratore. Dunque, la °"%,u
ùrofessionale del lavoratore, nella rdo
agraria, e un elemento ecpr^omico che  ̂  ̂
ane per suo conto e come"yWtLo indir 
mche^un miglioramento sociale. EPP^^®; 
bisogna dubitare minimamente che i m. 
S n t o  professionale dell'uomo. 1 ade 
. C t H e l ^ u o  cervello e delle sue cognn 
,11 tempi e ai problemi, che egli uiene >
maio ad attrontare. sia un ^ ° " o ra
come tale debba essere riguardato^ Or 
gnori colleghi, l onorevole Alessi ed alt 
fono: nta questa e una >ntroduzione^all- 
forma agraria, una fase. Poi p 
■per gh altri settori: poi faremo le altre

m o n a s t e r o . QuestaALESSI 
fase.

CASTROGIOVANNI, No, onorevole A
ce un proverbio che dice; “ finita la
gabbato lo santo ». Con ^ fare
%o avuto il tempo e il modo di preparare
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presentare tutte queste leggi con unità e or­
ganicità all’esame dell’Assemblea e che que­
sto avrebbe soddisfatto le esigenze delle no­
stre coscienze e destalo l'ammirazione di 
quelli che sono al di fuori di noi. Quando, in­
vece, dovessimo per avventura, votare questa 
legge così com’è, non potranno ammirarci, ma 
semmai potranno deriderci per avere imitato, 
e voglio subito aggiungere, per avere « ma­
lamente " imitato la forestiera riforma Segni.

CRISTALDI, relatore eh minoranza. Sono 
problemi connessi, non possono trattarsi se­
paratamente.

CASTROGIOVANNI. E intanto, signori 
deputati, non vedo ancora una legge che tra ­
sformi il contadino siciliano, in modo che esso 
veda e tratti il problema con occhi e braccia 
diversi da quelli con cui lo videro e lo tra t­
tarono 1 suoi avi. Ed allora come si possono 
conseguire le finalità della riforma se colui 
che essa dovrebbe " riformare » resta tal 
quale è sempre stato e con ciò stesso non 
viene messo in condizione di trattare di\'er- 
samenle la terra e cioè di trasformarla e di 
riformarla’’

Questa mattina un gruppo di deputati amici 
I non che gli ; .tri non siano amici, signori ma 
questi ai qu,..i alludo sono amici nc, senso 
che fanno parte di quelle coscienze medie le 
(|uali si avvicinano più facilmente perché sono 
aliene dalle soluzioni eslreqiei ci trovammo 
perplessi di fronte al problema delle coope­
rative. Che cosa c'entrano le cooperatn-e con 
la riforma d e ll 'u o m o C  entrano perchè i 
tempi moderni hanno provato che 1 uomo, da 
solo, non può con le proprie forze, con le pro­
prie idee, con le proprie energie, con il pro­
prio capitale, restare un entità isolata, perche 
ìe forze singole non sono sulficienti a tare 
ironte alle esigenze dell'economia moderna. 
Come prov\’ede -— dicevamo — il progetto 
di legge alle cooperative, cioè a quest uomo 
organizzato in modo moderno per conseguire 
finalità moderne, in consociazione di siorzi. 
capitali e idee'? Questa mattina ci siamo ac­
corti che la riforma Milazzo non solo non 
prov\'ede alle cooperative, ma ne pregiudica 
e preclude l'avvenire, pur essendo la coope­
rai i\a il presupposto, perchè 1 uomo agisca 
in modo efficiente e consono ai tempi e alle 
esigenze di una moderna economia. Io avrei 
voluto, ora stesso, una legge sull organizzn- 
’zione e sulla funzione delle cooperam-e, le 
quali hanno bisogno di agire logicamente in

un ambito territoriale più v asta  
punto, si constatava la diffieoltàC 
vaste estensioni di terra perchè 
strumento del lavoro umano si' a fE a ^ 'é r  
prosperi, tanto più che la riiormlrtMilaaxo 
viene a spezzare indiscriminatamente-te' 
re che andranno concesse in spezzxHÙ' da-tre  
a sei ettari. Se non altro avrei voluto, signori 
colleghi, un provvedimento — che ci’sarebbe 
parso veramente ottimo — che riguanlasse 
i consorzi obbligatori e facoltativi, cioè la 
possibilità di creare i grandi spazi per, le 
forze coalizzate del lavoro: mentre in atto, 
Signori colleghi, andiamo a riformare di­
ciamo noi — l’agricoltura in Sicilia, nel mo­
mento stesso in cui sbarriamo la strada a 
quello che è il nuovo strumento degli sforzi 
umani coalizzati, quale la cooperativa, con lo 
escludere la possibilità che essa agisca in 
spazi adeguali.

Le cooperative, con i loro fasti e nefasti re­
centi e antichi — è inutile nasconderlo — sono 
state poco amate da taluni e perciò potrebbe 
sembrare, la mia. un’idea che appare buona 
solamente al raggruppamento di sinistra. Ma 
non e cosi, ed anzi è assolutamente il con­
trario di così. Mi è pervenuto sul proposito 
un opuscolo di Lucio Tasca, al quale sono 
legato da \nncoli di affetto e che è un agri­
coltore \-eramente intelligente che in Sicilia 
ria decenni fa scuola: egli in tutta la stampa 
c .stato criticato o elogiato e passa come il 
prototipo dell'estrema destra, Lucio Tasca, da 
riueiruomo che ha vissuto la propria vita in 
campagna, da quell'uomo che attraverso la 
pratica e attraverso l’esperienza e l’amore ha 
acquistato un tecnicismo veramente magnifico, 
conclude con raffermare che in Sicilia così 
come negli Stati Uniti, così come in Russia, 
ia limitazione inconsulta e indiscriminata de­
gli spazi è. effetti\'amente. contro la tecnica 
moderna....

MONASTERO. E la piccola proprietà col­
tivatrice’’

CASTROGIOVANNI. ...e non può con- 
.scntire uno sviluppo secondo i mezzi, se­
condo 1 criteri, secondo le finalità dell’aw e- 
’v.re. .Allora, signori, il concetto che avrem­
mo dovuto avere, oggi stesso e non domani, 
una legge sulle cooperative e sui consorzi fa­
coltativi e obbligatori, non può essere buono 
per questo settore e cattivo per l'altro, ma 
corrisponde ad una necessità additata dai 
tecnici e condivisa da quanti hanno usato ed

Discussioni,  I. ' is fSOO)



•r:

Regton^t^ Sùriltar^
4720

......... - , . .  CASTOO^lOVANNl: S f o n d i

- -  ■ > , n r d r a t r o t > r
? ^ ^ S - c o n d W , d e . ^ d U ^ -  e.
di riforma agra . termini inelalta economia latifi
provveduto ad uno nella sua A.uende ed econo
bili del uno spazio idoneo ai
necessità di associato, di uomo,
suoi ampi polmoni p,^ ,nielli-
cioè, che si giova capitali, Ne, m
genze, di più braccia. altro, si può

. questo problema ° entità, la qua-
ignorare l’uomo, di ogni cosa,
il è P’̂ ^supposto^  ̂ cose^
perchè, vero e eh puomo non sia il
—  è anche vero eh , yl^de

2$ «Settembre

zona r -
NAPOLI. Aziende ed economia lati < 

stica, ,

cessario votare P ^ f\'^ ‘"f^"asse le zone ag 
ve una legge che e ^ fattore proc,n Sicilia e tenesse con o d e U ^  ^

" " ’“ e in p o ch S m e  parole e c.
B «eu,vi, contiene lo

e rg e re  d » -  monie <è qoerto u
non sappia eh , t,,tti i tempi, da i
^°'^^'^^°da‘tu T r p o l i t t ó .  da tutti quell tecnici, da tu ti p iq^o,
anche per una s caccia e magari i
andati ^Iguito di un cacciato-caccia, ma a seg^__ .j

» è anche d suo fine elude ,„„„„e, che um o un
esupposto ed il m l bi pochi agg e profondo,

il fine stesso e lo , jg Costituzione gramma gj possa conceder
Inoltre, mignon col ,.gdo ^°’̂ ® ^ f j a d m a  delle n

dello Stato dice c e  gu questoi la esempio, la ^ contadini, perche

’
’,̂ „?o^‘ch"e - i " l ± ' c h e ' " : e  1, monte <è questo u
e non venga a jf^ghi. il problema e
dall. Allora, mignon ‘ ggammarsi nei 
veramente egbe nelle sue conse­

guenze" pefe^he una j^gg^cht^^rebbe m- “accia, ma a non iì“pàdre
in parte a ^  ig sarebbe, ma cer^ ^pg^Uo di meombe e che prò
costituzionale .tolse  ̂  ̂ rispondente p,anura la tortura, il
tamente sarebbe furono le premesse p,a q patrign ■ ,j„ggto progressivi
mteramenle a nu>="' ' j ' dettarono la let- „  causa dell . " d e  r T S "  piano

“dèlPaJTcolÒM della CosUtunonc^^^^^^ ,nejuuabile_ cpnza una legge che del 
vera dell articolo golleghi. si deduce

Per prima cosa, Cosutuzione.
chiaramente^ aal p^^ regioni
che i limili , ,...g,,one delle zone agra-

'ed in rapporto e *' ,, jg legge Milazzo,
rie. Ora. signori che questa As-
in atto e salto  ̂ considera la teria
semblea vorrà "PP^'^ggHg Regione e non
uniformemente cu isa ^g^te
tiene conto aelle poliiic' m ttun
le inchieste, luti ■c' j^ggemblea. migliaia
, tempi, anche di q u « >  f  ,„„a asncola
di volte hanno P f  f  p ^  tipica m quanto.
tipica della ' • ; distingue precipua-

npr auanUlii. 5r> ocrraria
tipica d e lia - .i-* -  -, ^distingue precipua
oltreche ■ g 'coè dellamente per qualità, e grfet-
latifondistica. stata % co avveduta
Vivamente la contenta"^ Onorevole
(dico così anche per accon
NapoUV.. , , ,  Tg ggn ho nessuna re-

NAPOLI. Perche? lo non 
sponsabilità ne colpa.

eluuabile dalle “ 'f  ^“ che de.
ora, -e"« ru  1̂ 1?  rune al'rarie dell

p r e v e n u t a m e n t e  -  -  ^g f lg w g ig i la  p ia n .
che distingua la dall’alta collina,pi.ano dalla media e dal aUa ^
Adotti P^°;;"^^ '^ ;rùna U a  all’altra r
quantità, d,t ersi d t^ci,  ̂ ^ae sembr
P‘‘® iThor, una riforma agraria corr non SI elabori pgrrne nel
>jè SI possono effettivament.
.Trento P hi cui ho sotloline
legge eome ques completa
i n d i s p e n s a b i l i t à  ^  ^jgi-ebbe
carattere di possidenz.
di ottemperare
non possono e®®® « |  per le singoli
devono essere Ì/% ssib ilita .
agrarie, e ci da ® ^  g destini
produttivistici, di vmeo^^

^^conda deUe zone e degli scopi che 
necessario conseguire.
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Non SI può fare
.osoen^e. produ^uv dcfinr.,ono

r g r r d e n - i s o -
d e f in is c e  , b o r n i a  l ' a g n c o U u n i  ■_
esso non solo .ndiscnm.naic prc

n lo sue assegna?' -aria riforma.
elude la possibilità di una s ^^j^v istici.

, cervelli di questa  ̂ misera ce poco

=7 ^ “ : i " s -

solamente una cosa.
p dì sete. nnn o >iaU’

a v - .a .o  e che^c.K O r.

!;f“ valo '-'>«"'°;'' Ebbene, -n
1-nidabile. e quello Nazione la le
gnon. in ^|.eyiarnentazione deìW
.Mslazionc e la leg comprendere qunnu
F aita  a Roma la le g g e  che r e g ^ a
pazza e slolK. ..a PJ' , ,i 19.I.I venna
le acque voglio dmv u ^^^,,ere
l'r.Mderata ren n a  don>.deraW
lE'riua dalla ic-i.a. .iviu'Uere acqb.a c..p^aazionedi bonil^

■erra fa'press.onc d. coloro cno più
...na legge soUo p,^ pesavano (3. a.
.,,Olevano, pm Vcneio^nel KerraioC. co-
;'o Lombardia, ne ^^viare ai cianno
.bruire .1 canale d> ^  '0 pe
del! esubero d. aequ ^;,,,.e^dimci-to di bm 
,  la la marcire e un prò
"dea. e. c. viceversa^
l Ual.a sia domdca toeU  .n,metiere
oer luita Italia non ; ,,01 avrem-
;,cqua ne. -e ..ogliendo l'acqua dalle
,00 poiuio bonificale  ̂  ̂che

lerre 3 edo cL.̂  am.aro =i ■•de-
naa perche que^^ ,sterna ceniraiizzam  ̂

" - e  età - ; ; j ; ;^ ,:L :; :m e n ia z .o n e  uclle -  
u'aliro canto alU i _  pei ai _
Mue. che ^  per altre -mce^sita
bisogni, pel al nostre.

Ora .Q u,,'in  Sicilia -.unifica
..■iza parlare , pendere aiiaiiu .. o
.•resso a poco. u o ^ ^ ^ 'P ^ e lla  terra s.cuiana. 
ulema aella \q,o<;a e ineuuauliaoilc.
,,,. 1,  s ediamo m e.m ..h   ̂ , ,, ,„„o
laddove si congiung ^^^ .̂j^ t̂enie improduun 
aspra, quasi col n »

V, laddove ne è
Ignorar., m sede d,

I rvO
,orare, m sede . _coio,44-^PW »^»fr^..-T^ 

uv.suca (perche la
.,anto che b tso g n a ^ ^  conseguire^ 
bisogna lare la '"̂ ’̂ ^ .g jo r e ' produzione) ù
,  or reddito e una sptto - a
« 'V  . - "-h 'acqua. , m anie ^^òne laproblema bel''acqua^ mantene ^ ^ ^ d d n ^ a

distribuzione, non ‘ ĵ..̂ n.vonio idrico, s
non incrementando . avvistato la
unifica non avere adorato
'L au ta  della m gr conseguirla,
mezzi concreti e idonei p

QUI s. e d 'battu to^L  tre eUari e dei sei
v amenie. d proble  ̂ non
„uan led e giusto e le ^  ^articolo 44 della
non debba cmque righe, che b tso ^ a
Costituzione dice in cmq /  in un r^o.
bonificare .1 suolo mi sarei aspet-
,,he bisogna d'V'der rendere più redditizia 
tato cinque leggi p dividerla. Vie
la terra ed una legg P  tguziare tutte 
versa, per L n  ho visto nuUa,
le leggi della bonih ^ ^ ^ ^ p r o v v e d e ^  
mentre ho visto '° -L e  e sWillito da un
parzialmente, a qu Rigo rispettabile e
?fe„ della Cosutb^one a,stri-
Ohe nspeuiarno. P0‘ch^^ j^na-
buire meglio la le ■ ^ tuttavia es-

cuL L a t to  d. neU’ esame del

^ e r ' ^ d ù r | o
Costituzione si nle  ̂ ,,^c..flaello delle di- 
trangere due iLm Lopriam ente ima
mensioni e d"eRo chiamo il con-
l interessanie e c P antiche tradi­
tine d'uso, "̂̂ ‘^L 'oropr.etario, dal P'u prO' 
zionah norme, d P^P superficie che
tondo e sino al c el assoluto^
o-alpesiava, era  ̂ d"L°ia^’"' P'^ntava. toglieva 
mceva. dislaeeca, incontrollabile^
, metteva, era no non aveva, dal
Nella sua P'^^P"^. nessun confine, 
punto di vista dell ■ ^^^npi progrediscono.

Ma. signori colleg ■ -^1 i bisogni pre-
n-esce il numero eg g avara ^
mono, la terra s. fa P  ̂ f^orl di un
ogni uomo, quello den R adeguarsi a
S S - U L ^ ^ o i L u L a . d i ^ d ^ - ^ ; ^ - :
E r d % T r . r p ; b P - : X b U p , c o d e ,
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tempi moderni, e si giunge al nuovo concetto 
proprietà effettivamente deve essere 

S > e tta& '(ed  infatti la Costituzione nspet a 
l^Drd$«e*è--il-risparm io, il 
in iz ia ti^ ^ iv a ta  e le agevola e le incoraggia), 
ma che, però, l’uso della proprietà non si può 
più l a s c iò  senza limiti come un tempo. Per­
tanto, l’articolo 44 della Costituzione crea per 
prim^ un confine di uso e fa divieto che esso 
L  superato, stabilendo che la proprietà può 
essere usata solo nei termini e nei modi che 
rispondano alla sua funzione sociale,

E il non idoneo uso della proprietà e giu­
dicato dalla Costituzione (ed ormai dalla co­
scienza di tutti) come uso antisociale: perche, 
è vero che la Costituzione garantisce la pro­
prietà della terra e l’iniziativa privata, ma e 
L che vero che per catuvo o inidoneo uso 
della proprietà non si può far morire di fam 
la gente ai confini di un fondo, mentre, ove 
se ne facesse uso piu idoneo, essa, oltre che 
espletare la sua funzione privata e familiare, 
espleterebbe anche quella funzione sociale 
che su di essa incombe, non esistendo il pro­
prietario di essa come entità singola, ma conae 
cellula di una collettività che lo tutela e lo 
potenzia e che attende che ognuno compia il 
proprio dovére.

Perciò, signori colleghi, in primo luogo la 
Costituzione pone alla proprietà un confine 
d’uso; e non lo pone per chi ha un decimo di 
ettaro o per chi ha dieci ettari o per chi ne 
ha diecimila. Questo confine d’uso incombe 
su tutti i proprietari terrieri, grossi, piccoli o 
anche piccolissimi e perfino microscopici, e 
pertanto chiunque possieda qualche cosa e 
tenuto a farne migliore uso, in modo che que­
sta proprietà, questa terra, consegua, olii e 
che dei fini familiari e personali, anche dei
fini sociali. ,_,

Ora. signori colieghi. non mi pare che 
riforma Milazzo concreti questo confine di 
uso, previsto dalla Costituzione ed esistente 
nella coscienza di ognuno. Anzi, al contrario, 
mi pare che essa ignori il problema e non 
provveda di conseguenza a risolverlo.

MONASTERO. Nel primo titolo.
CASTROGIOVANNI. Sì. in parte, ma non 

per tutti. A mio modesto avviso, la terra deve 
trovare limiti non solamente nell estensione 
bruta, dei metri quadrati o degli ettari, ma 
anche nell’uso produttivistico che se ne ta o 
che se ne è fatto, che si intende fare o che 
non si intende fare. Perciò è da un felice con­

Regionale Siciliana
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nubio, direi quasi, del confine d’uso con qae
10 delia quantità phe àey^JìssceK  questo 1 
mite. Invece il confine territoriale, il confir 
di estensione della legge Milazzo- si d ^ u t 
attraverso quella formula un po<m equilibr 
stica, che dà lo sbigottimento della matem, 
tica attuariale e dei logaritmi, e che vier 
fuori dalla tabella Segni, la quale, manco 
dirlo, è stata peggiorata.

Orbene, tornando al confine di uso, uno di 
canoni è che ogni proprietà deve avere ur 
estensione tale che possa essere usata i 
senso produttivistico. Ed aDora diceva ber
11 mio amico Caltabiano — e noi di quest 
abbiamo parlato lungamente — che quest 
possibilità di buon uso viene offesa certo co 
malagrazia dalla grande proprietà, specia 
mente quando è assenteista, ma viene anch 
offesa, sia pure senza colpa, anche dalla pn 
prietà polverizzata. Noi alla grande propneti 
che aveva i mezzi necessari e il dovere di be 
coltivare, possiamo fare un rimprovero se 
lenne, mentre alla piccolissima proprietà po 
verizzata magari non faremo nessun
vero perchè non ha avuto alcuna colpa dell 
cattiva riuscita della coltivazione. La coip 
è insita nel fatto stesso della polverizzazioni 
Ma a questo problema, come ha già provvi 
duto in altra sede il Codice civile, cosi dot 
biamo provvedere noi in questa circostanza 

Infatti è impossibile, signori colleghi, bui 
Larci addosso alla grande proprietà se ed i 
quanto colpevole, ignorando il problema de 
la polverizzazione. Di essa io non faccio colp 
ai piccoli proprietari, ma sostengo che no 
non provvedendo alla unificazione della_ pn 
prieia. in modo da conseguire delle unita m 
nime che possano obbedire al precetto di 
confine d ’uso offenderemmo la Coslituzion 
perchè avremmo osservato quello che tut 
ci dicono di osservare e non avremmo considi 
rato quello che nessuno ci dice di non considi 
rare. Cosi facendo, avremmo supinamente pei 
seguitato quello per cui tutti gridavano: •. da 
li, dalli; prendilo prendilo », ma ignoreremm 
un problema, che deve essere seriamente cor 
sideralo e risolto con decisione, se si voglion 
conseguire le minime unità poderali, impf 
dendo ogni trasgressione al principio del 1 
mite di uso della proprietà, comprese le tri 
sgressioni per difetto.

Infine, signori deputati, passando a cons 
derare il terzo elemento di queUo che ho df 
finito il trinomio ineluttabile e cioè il capitali 
è nella mia persuasione — e credo.che poss
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nella persuasione di tutti che la 
l’uomo lasciati soli, non possono con- terra e 1 uorno.  ̂ .azionale sfruttamento

y r s u l  perché i n z ,  capitale la e
l’iinmo sono disarmati, sono nudi.

Potrete pure prendere un uomo e dargl,
nP770 di terra; ma, se non gli date c 

necessario, se non lo armate, se ^ n  
f '^L v o la te  e non lo animate perche combatta 
° darà battaglia e consegua la bella vittoria

■ culla terra, quest'uomo potrà lavorare un
■ ? L i  anni venti anni, ma non potrà 
L T f r u  tare la sua terra adeguatamente Le
S  pedono esserci, possono essere belle. 
hPlLsime. si può volere il miglioramento del- 
fe terre con tutto il cuore, ma questo obiet i- 
vo non si può conseguire se manca ;
E signori colleghi, ignorare questo terzo te 
mine^ fondamentale per il miglioramento 
l'agricoltura, questo terzo personaggio de

■ dramma della terra in Sicilia e non prov ve- 
% re^u  di esso, significa non avere avviato 
il problema alla sua soluzione.

Per quanto riguarda la regolamentazione
del credito, noi abbiamola 

:: leggi in materia, perche 1 articolo 17 de
,1 ^ u t o  conferisce a noi
" consegue che noi abbiamo il dovere di ^sarn^
. laddove e necessario, e /P ^ i

o conducente, abbiamo il dovere di 
1 dere. E credo che. mai come ora e ’J î

occasione, dei provvedimenti siano da ri e 
' ,ier.u indispensabili, perche -  
; se no, lasciamo Tuomo e la terra nd
> momento in cui il contadino viene immesso 
’l possesso della terra, nel m o ^ n to  in cm 
V: ,1 grosso proprietario rimane P*̂ ^
. con il fondo che gli resta e con il

■ ’ o-lioramento obbligatorio, potremo a\ ere u 
1 'l ulione di avere cambiato il mondo per ii

"egHo ma il .renno di poi torse dira che me- 
'hiio avremmo fatto a non mettere le ma.n . a 

ero s"  problemi senza la dm uta cautela 
p ponderazione, .A mm modesto 
<te=so e non domani avrebbe dn\uto ... ^

•: presentata una le.ege che reco amen,asse 1
credito di esercizio aarann e il credilo

Al contrario, questi problemi nelb ritojm^ 
Milazzo non sono avvistati, Ed in mi . 
che lo siano nelle prime leggi c e p ■ ^
proveranno. Sarà bene .se si 
vengano; ma il fatto sta che ^«^"^0 'o /  'co 
che questa legge in atto non c 
problemi che deve risolvere, credo di

tx/ugemblea Regionale Siciliana _
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^ e "  " S S 5è Stato previsto e che non s r- re rm w ^ ra c c ia

'^°AUri mezzi, diretti e indiretti, si sarebbero 
pofu e dovuti trovare per

.sareoDt pu . . lavnrare per la riforma avuto a disposizione, lavorare per
tributaria in quella ^-razione cf^e .1 mio
amico, onorevole La Loggia, defin ardita e
per ciò stesso P>'eoccupante. com e^rebbe ^
Ma io gli domando: onorevole La Loggia caro 
amico tu chiami ardita la mia proposta di 
riforma tributaria e non ti pare ardita questa 

orma grana che prende a Tizio e consegna 
.F ilan o , e che prende a Filano e c o - e g - ^  
Martino’’ Questi sono i termini di una ri 
M zL rpa?rfioa. di una rivoluzione fatta con 
la legge; perchè, signori miei, per consegnre 
questi s te i i  obiettivi, i francesi fecero la ri­
voluzione francese, i russi fecero la rivo 
zione russa, e noi. che ci riteniamo piu ci­
vili di costoro, di quelli per i tempi e eg i 
litri per le circostanze, si.amo facendo u- i 
rivoluzione pacifica. Di fronte a questa ruo- 
luzioiie che sovverte lutti pnne pi d. Pa 
piniano e compagni, il mio amico La Logg 
mi chiama ardita la riforma tributaria.

Che cosa sostenevo, in sostanza, io? Ritenev o
,  V,tengo che s, debba "d a ta re  un metodo
indiretto, perchè ognuno divenga diligente^ 
Propongo che l'i sia un catasto, che registri 
■ 1 reddito attuale come quello che in a 
esiste, e che parallelamente si crei un oatasio 
OOP. il reddito potenziale: sicché chi potrebbe 
irn-e e non fa sappia che. per esempio in diec, 
anni, il suo imponibile e la conseguen e im 
•m.sta. dal catasto attuale si adeguerà per pro­
gressivi decimi al catasto potenzia e. In tal 
modo, se aveva una lira di imponibile, poiché 
non ave\-a piantato mente e si e accertato 
obietlivameme che la sua proprietà può ren­
dere per dieci lire, gli si dirà; figliuolo caro, 
la ma colpa te la paghi tu; secondo noi la tua 
proprietà può rendere dieci lire.  ̂
quest'anno avrai una lira d. imponibile, 1 an 
no venturo due lire, e cosi via. finche al de­
cimo pagherai dieci lire.

Se questo siesso proprietario si fosse per­
suaso a divenire diligente, intuitivamente 
sarebbe entrato nell'ingranaggio inverso delle
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agevolazioni ed esenzioni previste dalle leggi
sulla borùfica. ' ,

La conseguenza sarebbe stata che uno dei 
nrecelLLdella Costituzione, quello dell a rtic^  
lo 44 non^saFebbe stato conseguito con la 
coercizione diretta, ma con mezzi tributari. 
Mi si disse che le mie idee erano troppo ar­
dite, e si mise a tacere la mia proposta; ma 
io in questo frastuono di rivoluzione legisla­
tiva avrei voluto che fosse inserito un prov­
vedimento, che non è una rivoluzione, ma 
appena appena un ardimento.

Anticamente le rivoluzioni si facevano spa­
rando, oggi si possono fare legiferando, per­
chè sono in rivoluzione le coscienze di ognu­
no di noi per l’ansia e l'anelito dei tempi 
nuovi, che pervade il nostro animo. Avrem­
mo, dunque, potuto rivoluzionare il campo 
della produzione con un mezzo semplicissimo, 
senza taglio di teste, costringendo le persone 
a ragionare in un modo diverso e ad adope­
rare la propria proprietà in modo piu pro­
duttivistico, più sociale, più aderente alle ne­
cessità comuni e collettive.

Inoltre, signori colleghi, la riforma agraria 
M'ilazzo. a mio modesto avviso, ha un ultimo 
difetto.

NAPOLI. Proprio l'ultimo'.'
CASTROGIOVANNI. Intendo dire l'ultimo 

dei grossissimi e lo chiamerei ■. avwrus in 
/lindo " e non certo ■■ chdcis w linido In­
fatti, a me pare che, analogamente alla 11- 
forma fatta in Italia, anche la nostra sia da 
considerarsi una riforma contingente, la quale 
è fatta oggi non già per conseguire ottetti 
permanenti, ma è congegnata in modo da 
raggiungere effetti contingenti. In sostanza, 
io dico che questa, che \'iene presentata come 
una grande riforma, fra un periodo di cinque, 
dieci, venti anni al massimo, tara tornare le 

■ cose al punto di prima ed anzi al peggio 
di prima. Perchè noi intendiamo levare la 
proprietà a coloro che. per ragioni di esten­
sione materiale o per cattivo uso o per ecces­
so di censo e conseguente rottura dell equo 
rapporto sociale, abbiano un esubero di pro­
prietà terriera, e intendiamo consegnarla ad 
un contadino, che al momento del sorteggio 
riveste la qualità di coltivatore manuale.

Ebbene, signori del Governo, io vi chiedo 
di considerare i proprietari delle quote sor­
teggiate nella situazione in cui saranno fra 
dieci anni: sono convinto che fra dieci anni 
almenetsil 50 per cento degli attuali sorteg-
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Piati non sarà più contadino coltivatore 
retto, perchè il Aglio d e l‘contadino, che o 
ha ricevuto la. proprietà in s
molto probabilmente maresciaUo dei car<. 
meri, guardia di finanza, ■ barbiere vesc^ 
professore di università, presidente della C 
te di cassazione, e affitterà la terra , cosi co 
l’ha affittata oggi il proprietario che noi , 
biamo incolpato di infrazione del cotone 
uso e abbiamo punito levandogli la terra 

Io signori colleghi, tolgo la terra al r 
amico Lucio Tasca, buon agricoltore -  pa 
di lui perchè lo nominavo poc anzi 
ner darla ad un contadino, e non certo ) 
assegnarla ad altri che fra cinque anni i 
avrà piu niente a che fare con quella le 
e la darà in locazione; perche, m questa i] 
tesi, avrei tolto la terra a Tasca per darla 
un altro Tasca. E questa operazione di mut 
espoliazione sinceramente mi ripugna di t 
la. Se consegno la terra ad un contadino ) 
quei fini sociali, umani, collettivi, econom 
che la legge intende conseguire e consegui 
nel momento in cui il figlio di questo con 
dino non sarà più coltivatore diretto, do\ 
potergli togliere la terra pagandogli le op. 
di miglioramento, per darla ad un altro ci 
tadino, sicché penso...

NAPOLI. Se vince al Totocalcio''
MONASTERO. Sono eccezioni.
NAPOLI. Il figlio sarà la regola, non 1 

cezione: il Totocalcio 1 eccezione.
CASTROGIOVANNI. Se vince al Totoc 

ciò se ne va a Roma, compra appartameni 
scuderie di cavalli e dà la terra ad un al 
contadino.

MILAZZO, Assenso-re alVagrxcoLiura ed a 
foreste. Con questi sorteggi Palagonia è 
venuto il migliore territorio della Sicilia.

CASTROGIOVANNI. Io dico questo: ; 
che la riforma xMilazzo appare come avei 
un effetto non permanente ma contingen 
perchè, affidando la terra ai contadini in_. 
soluta proprietà, per i primi giorni un pet 
di terrà sarà posseduto da un contadino n 
nuale. per i primi anni sarà ancora possedi 
da un contadino manuale, ma dopo dieci ai 
non lo sarà più e verrà dato a qualcuno c 
percepirà, come oggi l’attuale proprietario, 
rendita del suo fondo.

ALESSI. Ma non dobbiamo darla a ness 
no. allora?
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- — r ' ...........■ , • =,ffinrata' il disegno di l e g g ® ^ '« ó d ^ ^ '
CASTKOGIOVANNI Ed n o . ^ o

" ° ^ f r : : - ; r a s r „  r r .  ■
m o t^ rp e r  cui lo penso, ilnierruziom^  ̂ nalU Ta^nerm erito stesso, sia negU

m a r in o . Gl. emendamenu 1 . approverà, 1

principalmente da quello sociale.
I, volere procedere ad una

, 0  da " “lltto ”  m u f r S S  quindi,
r^levL t^cInsideraa^^^^^^^
rale strettamente connesse con ,
del disegno di legge che 3„.

Indubbiamente, le critiche piu 
no venute dal settore di sinistra, ed obiettiva _ 
™ n «  “ on può farsi a meno di n ~ - ^  
esse debbano considerarsi tra le piu c o e r^  
r q u a n t o  sono una logica conseguenaa degl, 
schemi ideologici che le ispirano.
" m ^ so dai lr .n c .p i ‘“ " ' r P — r i f / e  i 
magione pratica, le premesse 
la vostra azione, onorevoli coUeg^ della s 
sira ci conducono ad un contrasto con la reai 
?à odièrna, che. se domani potrà essere come 
Joi la vorreste, tuttavia oggi poggia proP^'o 
su quei presupposti che voi respingete. Ne. per 
:,derma?e o smentire questa 
'■ale invocare nell’uno o nell altro caso i 
forte della vigente C“ ‘. tu a ìo j  potche ess^
,'i nari dei responsi della SibiUa Cumana 
come, del resto, hanno ampiamente 
gli oratori di tutti i settori si P^^^ta a t u ^  
le interpretazioni, anche le piu dispara . 
Prore.ste dalla sinistra - Anirnatx oomrnenti) 
Questa Co.stituzione.

ui innumerevoli equivoci. Essa — tanto per r 
i’am arTuna .mm’ag.ne 

_  e una strana figlia del diavolo « 
santa. In uno stesso articolo, m una pnm  
Darle si afferma un principio ed im m o la  - 
S e  dopo. ,n una seconda 
un altro principio diverso. (Intcrruzlom
Proteste)

vjr, -----
CASTROGIOVANNI. Proporro . miei. 

m a r in o . Questa è la tua speranza, che 
non si faccia la legge.

CASTROGIOVANNI. ^Marino, non le dire 
queste cose.

m a r in o . Bisogna dirlo chiaro,
r  A.STR0GI0VANN1. Credi a me. se non 

v o ^ 'm f l a  riforma agraria non avremmo
lavorato, mattina e sera e noti ^
diare agli mconvenienl, che no add

EiH ìEESiSt
,„olu o di tulli, la riforma agraria la g ^  
mo ormai tutti, lo m. auguro, ;» _
lo dico raramente, ma questa to lta  lo 0 

01 Illumini, perche s. arrivi .
buona ^d'orma-, qui non SI tra n 'l 'a ltro
potrebbe apparire, di ro ta ie  i -i 
einendamenlo dell uno o de ^
No. non c un problema di nill'ansia
inttando- noi stiamo chsculendo f,till ans.a. 
n 'T in h c io , .1 dolore 1 sacrifici delle generm 
z'.oni che furono, sullo spirito, o ..j-anno'
,1 sacrifico delle generazioni t
delle generazioni che. se noi faren 
-.a legge, saranno veramente m.choii e u  be 
odiranno. > Applausi tini < c i  ̂

PRESIDENTE. E' iscriUo a parlare 1 ono­
revole Beneventano. Ne ha lacolta.

b e n e v e n t a n o .- Onorevoli 
lamente non credo che qualcuno di 
invidiare la situazione dell onore , ‘ ' g.
re ali-agricoltura, il ,u 7 u l-

. termtà di questo disegno memore
lima edizione, varie volte
meno corretta, si è .incamminalo per una ..tra
da irta di croci e priva di delizie. ,

Dagli autorevoli interventi 
,. questa tribuna, una cosa certa e mequn ocah,

COSTA. Porti un esempio concreto.
b e n e v e n t a n o . L'articolo 44. NeUa pr^- 

ma Darle dell’articolo 44 noi abbiamo una eco 
TmTa prettamente l.berìstica; nella seconda



-Derte-dello s t e ^  articolo 44 noi incappiamo 
^ p rin c ip i del tutto opposti a quanto e stato 
detto nella pnma parte. {Dissellai) E que­
stione di opinioni.

MONASTERO' Nella seconda parte si pon­
gono dei limiti. La libertà non deve diventare
licenza-

CRISTALDI, relatore di minoranza. Biso­
gna tener conto del superiore interesse della 
collettività.

BENEVENTANO. E’ materia opinabile. Ad 
ogni modo, rientriamo nel tema; voi reste­
rete con la vostra opinione ed io con la mia.

Per voi, egregi colleghi della sinistra, qua­
lunque provvedimento di legge, che non renda 
attuali, che non legalizzi i vostri postulati 
sovvertitori dell’attuale ordine sociale vigen­
te, non è accettabile.

COLAJANNI POMPEO. E lo chiama 
ordine ?

BENEVENTANO. Per noi è l’ordine che ha 
retto finora la società. Tornando in argomen­
to. pienamente giustificabile è il vostro rifiu­
to ad accettare il progetto di legge, solo per­
chè non scardina abbastanza quel principio 
di proprietà e quella libertà di iniziativa in­
dividuale, che voi volete togliere alla persona 
umana per consegnare l’uno nelle mani di 
una collettività piatta e uniforme, l’altra in 
quelle di uno stato accefitratore e despota.-i 
quali, specie il secondo, con la loro mole, fi-- 
niscono per soffocare ogni manifestazione di 
sacro individualismo. ■

CRISTALDI. relatore di minoranza. La que­
stione è un’altra; il progetto Milazzo manca 
di ogni raziocinio.

BENEVENTANO. E’ questione di opinioni. 
Io potrei concepire un progetto estremista, ma 
questo, così amorfo, non lo capisco. O si at­
tuano i nostri principi o si attuano i vostri'
( Anim ati commenti)

COLAJANNI POMPEO- La sua è. eviden­
temente, una pura ipotesi-

BENEVENTANO. D’altra parte, il sacro in­
dividualismo. di cui dice\'o. non mi sembia ec­
cessivamente tutelato e difeso dal disegno i 
legge presentato dal Governo, nonostante 
questi abbia dichiarato di essersi ispirato ai 
principi generali del diritto \-igente nonché 
agli insegnamenti della sociologia cattolica.

•,:*§ >v.

Invero, risulta evidente U'-grave- errore di ii 
postazione tecnica di tutto il disegno di legg 
u quale, anziché p o g g i a r « - » u  c o n ce tti^  sai 
produttivismo, tendenti ad elevare effettiv 
mente il livello economico generale, dunent 
cando le premesse, si risolve in un vano te; 
tativo di soddisfare contingenti esigenze p 
o meno elettorali, senza preocctiparsi del 
gravissime conseguenze economiche e soctj 
alle quali darà il via.

Onorevole Milazzo, ho notato in voi e n 
colleghi del gruppo politico al quale appa 
tenete segni di manifesto compiacimento, a 
lorchè è stato da questa tribuna affermato et 
il vostro disegno di legge non soddisfa ne 
destre nè le sinistre: e voi e i vostri collec 
vi siete compiaciuti, sicuri perciò di trovar 
nel giusto mezzo. Purtroppo, debbo toglier 
questa illusione. La giustizia è una di quel 
virtù, che. come afferma Aristotele nella . 1 
tica a Nicomaco >►. non conosce la via del cor 
promesso: essa è quella che è: mentre il 
stro disegno di legge è — ahimè ! tutto i. 
infelice compromesso tra i vostri principi 
tranquilli borghesi e quelli sovvertitori d 
nostri egregi colleghi della sinistra. Gli ins- 
gnamenti della scuola sociale cattolica soi 
stati deformati dalla preoccupazione demag. 
gica. mentre le norme basilari del diritto si 
no state da voi completamente ignorate.

E ppichè altri, con maggiore efficacia e con 
petenza di quella che io possa avere ben 
intende, ognuno dal proprio punto di vista - 
largamente vi hanno intrattenuto sulla cost 
tuzionalità o meno del disegno di legge 
questione, mi limiterò a guardare il contenui 
di esso alla stregua di norme sancite da alti 
legge fondamentale, qual’è il codice civile, cl 
nonostante i continui attentati e le ripetu: 
manomissioni, è ancora operante nella sua o, 
satura pricipale.

Ed invero non so come possano giustificar 
i tre titoli del disegno di legge che stiamo es; 
minando con lo spirito e con la lettera del 
articolo 832 del codice civàie, il quale garant 
sce al proprietario il diritto di godimento e > 
disposizione delle cose in modo pieno ed esch 
sivo, entro i limiti e con l’osservanza degli ol 
blighi stabiliti dall’ordinamento giuridic 
Obblighi e limiti, che trovano il loro etico foi 
damento unicamente e solamente nell’incoi 
trov'erso principio della funzionalità sociale 
produttivistica del diritto stesso-

Mi sembra superfluo dilungarmi sul sign

- ' ■ -' '. 28.



Acato d. ^“V rintcndfam ò alla atre
‘*'"^di'auei'principi, che affondano i loro pre- 
S J ^ s t ì  n X  miSìenarla civiltà lal.n. e cn-

"“iTconsenso del genere umano, le >'8f  <=';
v.li, la legge d.vina, P ™ f J “ “;',/;'^;'“ate, 
proprietà nella sua intangibi ita, •; P  ̂
Onorevoli colleghi democnstiani, che questo 
^  ____^ H i  iin  f

troUi, ohe

f f  r e f  s r t X e T o n T m ì^ t ^ ^
averso rimpoaiZione ai 

ver\ costoro sodiisfatto quegli, obbUgW,

età nona sua ...... . - - ■ ' ' “ t ‘t r a ' ‘ì a C  e ^ S T e n t e t o ^ p a t i b i l e
Sóo?elol. colleghi ^ ^ “̂ '" ^ f i 'p c ^ e n le  deffà K n lo spinto  e S ^ v Ò “ d eu l

Rprum Novarum ». «A ragione. ^ cfucroirp al cappio della nmua/,iu
; a genere umano, senza punto curarsi di po h i^^posto. quasi a

: S a tira  r v a ' . n  questa legge medesima il ie -p il la re  e^o/-deje^^^^P  
fondamento della divisione dei beni, e rico gj-atore esclusa neanche quell ipotetica
n o s t r o  che la proprietà privata e somma t  lndl-m odello, che perfino la legge-stratoo 

: mente conlacen.e alla natura dell uomo e - anenda^^
„ la pacifica convivenza sociale, 1 ha enne stivare. Invece, noi sappiamo che m bi
: ;^ /n te  sancita mediante la pratica d. tutti i U diesai ^ i T e g i S

“ E \e  leggi civili, che, quando sono giuste, f  i loro sacrifici eco-
„ d e n v L o fa l la  stessa legge naturale la prò- Hanno dovuto supplire il
« pria autorità ed efiica^'a, confermano ta delle^volte. a deficienze di opere Pubbliche.

r i t to  p lo assicurano con la pubblica forza. p  ̂  ̂ ----- nitmvp ha nermesso all mi-
m i o  e tu _____  ipoap divinattn P IO assi it. ut aiivu^-v,.--i-
. Nè manca il suggello dellà >*86» <i';;'n»;|,^';

. quale vieta slrettissimamenlc Pef»"" ■' '>»

. L e n o  della roba a ltro ,-, non *>« de are la
„ moglie del prossimo tuo. non la ^ âsa. non 

U podere, non la serx-a. non il bue, non 1 asi- 
,< no non alcuna cosa di-tutte quelle che .i lui

" Orbene^'fi d1se"g°no di legge in questione non 
seSbra che tengi conto ne delle d .sp - .-o n ,  
di legge nè degli insegnamenti sopra enuncia 
u S f o  "tei suo. tre titoli, non fa altro che 
perpetrarne una persistente e ■;^'siemat'ca t lo- 
lazione, sia attraverso 1 tn^posizione I, dote 
.ninati piani >ved. gl. arucoh ™
4 a iri li 1 quali introducono nella nostra ec 

orn.a àgr^^ola un esasperato e intollerabile 
dirigismo -  che. appunto perche toghe ogni 
liberta dm .ziativa, non è stato 
risultati economici posim i. o\ unq _  J 
aoDlicato — ; sia attraverso la inderogabihU 
cS-attuazione di detti piani.
viene meno il ® tra
bliche. quale risulta dall articolo 12^
verso la obbligatoria
Morti contrattuali già esistenti, il sp o rta
la violazione delle liberta 
diritti già acquisiti .vedi 1 articolo 1; 
traverso rimposizione d. determinai o dma- 
menti colturali, accompagnati da continui

Discussion/, /.

ì-̂ in Hpile volte, a aeucicu^«= .
fa cui abbondanza altrove ha
ziativa privata, oggi in buona parte e s ^
daliobbligo del "7n a icu L
maggiore facilit:' quanto e stato m alcu
Aziende della nostra Regione raggiunto con
m ag^ore dispendio di m ez.i superando tal­
volta difficoltà insormontabili.

Onorevole Milazzo, avete voi, tra  1 altro va 
lutato le conseguenze dello smembramento di 
t u e  aziende^ le quali p i ^ ^ n  P o ^ d o .  

considerare come m c d e l l n T t a ^ a  costitm 
senno un tutto organico ed mscmdibile.

eie ma" p ro sp e tta i la sorte di alcune azien­
de a A ltu ra  intensiva, le quali, per esigenze 
i l t u r a l  . sono affiancate da allevamenti zoo- 
i c n i i  per le cui necessita è necessaria la 
destinazione di determ inate estensioni di ter

’^ol-bene, quando noi avremo imposto il con­
ferimento di questi terreni, quale 
<d. armenti^ E, quando avrete smembrato le 
aziende tecnicamente organizzate, crede 
che l'efficienza di esse non risulti comp

"’ E'gli'esem pi si potrebbero moltiplicare. Ma 
a i l l a  varrebbe, poiché nell’impostazione^e 
relativa risoluzione di questo P^^®™  • •
to dato l'ostracismo ai concetti econom^ 
p id u ttiv is t ic . per cedere il passo unicamen-

tSOOl
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t P solamente aUa concorrenza demagogica :
! 'C T w n  ogm mezzo terra, quanta piu 

 ̂ ^ i b d e  per aumentare le probabilità 
terra Pf^tteria deUe illusioni !
" ‘o T o rlv o rco ll gh^volete un’altra riprova 
aeSe ^ c h - o l f a r e  d. questo disegno dt

 ̂^̂ ^M̂ ’atticolo 846 e seguenti del codice civile 
l i  "^ ta n o  precise e inequivocabili norn^ sid 
;inOTdmamento della proprietà 
' pHp niù opportuna di un progetto di riforma 
' ^ a i S V r ^ a  definitiva e pratica regolamen-
: ^ S e  S u e  norme ivi sancite? E b b ^ e . ono-
■rpvoli colleghi, tra tutti gli articoli del dise 
■ ^ d i  f S ^ n o n  ve n>è alcuno che faccia men­
inone della minima unita culturale, quel e d 

i i finita dal secondo comma del già citato ar - 
; colo 846. E dire che, col successivo 

‘ R47 il legislatore ha emanato precise n
i S e  r S d S tà ,  mediante le quali la minima
::i unità colturale deve essere 
' tre all’articoao 848 vengono perfino sancite 
:i sS zm S ^o n tro  le violaziorii dei due succen- 
;i nati articoli del codice civile,

Mtra mostruosità giuridica sono le norm
ii c o ^ S t e  agli articoli 13 e 24 del d i^ n o  d̂

, ? legge, in netto-contrasto con quanto disposto
: dall’articolo 12 delle preleggi. a -qtaio

Ormai l’abuso della retroattività e sta o 
esasperato a tal punto, da costituire normale

i; prassi della nostra legisl^ione ^  U benrc(Ì^
V 1̂ 3110 Ogni certezza giuridica alla liberta co
1 trattuale dell’individuo e della \
i ririira Le norme contenute nei succitati ar 
' licoli le avrei potuto ammettere solo nel caso

0 di atti compiuti in comprovata
nanda legge di riforma ^ ^
presunzione juris et de jure. spec 
trasferimenti a titolo oneroso.  ̂ ‘n ^ ^ ^ s  

i con ogni elementare senso g '^ n d i^
" Con queste disposizioni, oltre che opera 

un fermo del mercato terriero, si 
fenomeno della cronica d'soccupazione bra^^ 
ciantile costringendo quegli agrieoito 
genti e fattivi a sospendere ogni opera di mi­
glioramento e di trasformazione, a^che ê 
ziata, poiché incerta è la sorte ei _  
sformati nel lasso di tempo che 

' la data fissata nella legge e quella della su

1  ^ " S : Ì r o n i s t i c h e  disposizimn
sono far altro che mettere in risalto d § d 

a  nunciato spirito demagogico d ^  a 1 ^ ^  a 
quale mira ad avere, a tutti i costi, una massa 
di terreni disponibili da potere manovrare p
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scopi unicamente elettorali; massa di t ^ r r ^  
nrocurata con sistemi veram ente espoliatitn,^ 
Doichè i criteri di valutazione e di pagamento 
S:: beni Sa conferire non rispondono e o a ­
mente al concetto di « indennizzo .  sancito 
dall’articolo 42 della Costltuaione ne tanto

meno posaono |L ° " 7 o  .34 dèiSta indennità » sancita all’articolo 834 del co­
dice civile- Oltre tutto, non vi sono tenuti nel 
I b i t o  conto i fabbricati, gli impianti, gli in­
vestimenti esistenti nei lotti da ^ ■
chè essi non hanno alcun rapporto con im­
ponibile catastale preso per base nel calcolo 
della dovuta indennità di trasferimento, men­
tre è universalmente noto che es.i assa 
spesso superano di varie volte il valore del

^ 'S r ta m e n S ; per i nostri colleghi della sini­
stra. tutto ciò rientra nell’ordine 
loro presupposti ideologici, e non si può far 
a meno di riconoscere in loro 
renza nello stimare eccessivamente generosa 
questa forma di indennità.

MONASTERO- L’indennizzo è stabilito in 
applicazione della Costituzione.

BENEVENTANO. Abbiamo già detto che la 
Costituzione è molto opinabile. PeralLo. 1 a r­
ticolo 42 parla di indennizzo e 1 indennizzo
non può essere che giusto. . . u„

Ma quello che è inammissibile e il fatto che 
• VOI egregi colleghi del centro, possiate in per­
fetta buona fede condividere e sostenere que­
sti sistemi espoliativi, sia dal punto di vis a 
giuridico che da quello dell’etica cnstianaM a 
quale impone, in uno dei suoi dieci comanda­
menti, di non rubare. (Proteste dal centro)

E nella fattispecie, si tratta di un auten- 
uco’furto. in quanto il diritto di proprietà tro­
va ira l’altro, il suo incontestabile fondamen­
to 'nel fatto che l’uomo, lavorando la terra, 
sia manualmente che attraverso Tinvestimen- 
to di capitali, la trasforma, la impreziosisce e 
vi imprime quasi il suggello della propria per­
sonalità.

VERDUCCI PAOLA. Molti proprietari non 
hanno fatto niente per imprimere questo sug­
gello alla terra.

BENEVENT.'\NO. E questo concetto trova 
un autore\'olissimo conforto nel seguente bra 
no, tolto andi'esso dalla ■> Rerum Novarum».
.. Il necessario al mantenimento e al perie- 
« zionamento dell’umana vita la terra ce lo 
« somministra a questa condizione, che 1 uomo

-ì-
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' k'  f c S u t  n°'.
• f  ■ J’̂ 'p iegh i l'uomo ^industria della mente 
‘ “ S  S  del corpo, con questo medes.mo 
‘ onTsce a sè quella parte della nattma 
« egU rirlnqse a coltura, ed in cui la-
“ sdIò°come impresa un’impronta deUa sua 
” metiHà- sicché Ugualmente ei può te-

Seria per sua ed imporre agli altri >
: rispettarla. Cosi evidenti sono lai. ra

u rann dii sa caoire come abbiano po

• E S : s r : ; r X t " c o S c V d r ^ ^ ^

: S del campo, che ha coltivato, gli negano la

« proprietà. „r.=tnrn che in questa
«Non si accorgono pf.

« guisa vengono a defraudare 1 uom g 
« fetti del suo lavoro».

28iSetteo*r©d-105O

COSTA. Ma i contadini vogliono la terra 
proprio per lavorarla .

b e n e v e n t a n o . « Poiché 11 "
prosegue la ■ « - ““ ^ f - r p S . 'i v I i o r r n o n  e 
■ m f q u ^ r d ip n m i  dati'h 'estre e diventato 
„ fruttifero■ a sterile, ferace- Questi miglio 
«ramenti prendono siffattamenie co^P°

TuTl ferrino, che la maggior parte ne sono
; inseparabili. Or che “ « “ iT o^su
. che un altro, il quale non 1 
. benlrasse a goderne i '™tti ^ Come f  ello

appartiene alla sua causa, cosi il irutto rt 
«appartenere a chi lavora».

m o n a s t e r o . Ma se i proprietari vanno a 
Parigi e a Viareggio, non vedo come si possa 
dire che stanno sulla terra.

b e n e v e n t a n o . Il mio conceito del la- 
v„™ non e soltanto manuale, lo sto par ando 
r c r o  che hanno fallo m - f m e m n  Di 
coloro che non hanno tallo niente, parlerò a 
nn Potete espropriare tutta la terra, ma pa

L f a  per quello che ^•ale, Evidentemente, 
S i a  questi precetli s. ispirala tanto deean-
tata tabella di conferimento.

MILAZZO.As.ssssore ‘p,.
ie fore.sre. La critica non e per noi. ma pei 
loro che hanno stabilito questa misura.

RFNEVENTANO. Noi abbiamo la legisla­
zione esclusiva e, se Roma ha fatto degli s a- 
gli, possiamo rettificarli.

MTT A Z T ^ A ss e s s o r e  alVagricoltura ed al-

b e n e v e n t a n o . Ma- TO ,-W «-<«tto vo-
Stri questi criteri.

MTT AZZO A.9sessore aWagHcoltura ed al-
M o r ^ e  A cavai donato..,.: arrivano 1 fondi

e con i fondi le misure !
RFNEVENTANO. Al diritto di proprietà 
BENEVE lasciato la

non osta ‘1 ^ uomini. E, in
terra a godimento inseenamento dimerito, é inequivocabile 1 msegnamem
Leone XIII... {Interruziom)

m a r c h e s e  ARDUINO. Ascoltate quello
che dice L6onc XIII . 

beneventano. ...il quale dice-... 
monastero - VERDUCCI PAOLA. A

tutti '. T ’ or

" " ? d ™ r t e r r L ^ d “ “r^ A d im = ^ ^ ^
; n U m  U genere umano, non f  ° P P f

• “ue“‘dò"o‘E l1 S ;: r ; :^ r n L ^ g r m  guanto
■ ut ne dov ssero avere un comune e pro-

f Ì L l r ' " ; v r d e . A r “e.?™ ,nai::
Unente ad alcuno, lasciando ciò all industria

iTegU u-rmini e al dint.o
li T a terra, per altro, sebbene divisa tra 

” nrivati resta nondimeno a servizio e bene- 
: g'cio cù' m l.t  non essendo uomo al m o f  o 

che non riceva alimento da quella. Chi no, 
ha beni propri vi supplisce 

«che può affermarsi con venta, mezzo 
versale di provvedere alla vita esser 

;™ ro  L L A .0 O nel ccH ivaf f  
«proprio 0 nell’esercitare un arte,

" 'concetto^ che la sociologia cattolica ha vi- 
aoroTamen.e .-.badilo, nel «colo s ^ u e f .  pe 
bocca dei pontefici, sia nella «

f di Ho XI. sia nel ^In-
Pentecoste 1941 lanciato al mondo dal reg 
Te'Pmrmhce ,n occasione de. c m i,u f  lena™  
della « Rerum Novarum  ». Ed 
documenti e chiararnente sa^cRa J g
ma e la insoppnmibilita del d in tt P
prieta inteso nel senso da me sopra spanne 
lo. consistente cioè nella funzionahta social 
e produttivistica di esso.

La qualcosa certamente non è rispecchiata
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ipope specie nella indiscrimi- dal disegno di  ̂ 1̂3 ^bella
^ata e meccanica è stati-
di conferimento, q •  ̂ „^ er ite  dimo-
sticamente errata. oc-
strato Po"®’’®''®'® , l ’aDDlicazione della legge 
“ " “ S ? a " I l c u n  .n " c? e^  alla proda- 
non acificatrice nelle campagne.

TclLerà le condizioni economiche dei
r i a - S l S  D ^ l  IO prodauw^^^^^^
sj sono occupaU dimostrato effi-

 ̂°'^°mpnte i pericoli di un esasperato frazio- cacemente i pericun u l’altro, si
^ ^ ^ " ^ % '" ^ r s tn o S c e  nvTle. Cer\amente^ 
oppone 1 a,ottnrp da noi le conclusioni

i g g S  ri?S
sancito dal diritto vigente.

ALESSI. Non c’è che una soluzione allora: 
la grandissima proprietà .

b e n e v e n t a n o . Caro i\lessi. per te la 
: funzione sociale non la può assolvere che la

collettivizzazione o la polverizzazione.
m o n a s t e r o . C’è la piccola proprietà col­

tivatrice.
b e n e v e n t a n o . Ma nel disegno di legge 

non se ne parla.
m o n a s t e r o . Sta tra l’uno e l'altra.
b e n e v e n t a n o . Circa, poi. la 

pacificazione nelle campagne, non e il caso

; ; 'r o n 'p ; ? “ r L " c .r .? p T r  - J .
L lla  loro vincita al lotto; mentre gli sfOT 

gU esclusi, si vcdrsnno ri^rscc.au ŝem-

S e ': nella S eg o r ia  vero "

aumentata disoccupazione.
Onorevoli colleghi, questo ^

cosi come è stato impostato, ^^eto ancora una 
volta, è il risultato di un /om pi omesso pol
tico. non certo tra i piu 

 ̂ sono sacrificati principi sanciti dal d̂ r̂  to  ̂
turale e civile, senza ottenere m cambio que  ̂
vantaggi sociali e produttivistici.

rs* 28. Settembire~’ì96y

slituirono 1. ^
cui questa^

r d T a S v .t à  della nostra Isola, in q u ^ to
 ̂ ancora uria volta le aspemavremo deluso ancora un  ̂ interessi di

dou della terra. Quella che oggi va sotto lo 
t  0 slopon di fame di terra è, invece fame

de, °

carà la conseguenza di questa errata e irid
donale ridistribuzione della ;

Noi siamo ancora in tempo per editare i 
reparabile aggravamento della crisi c e 
TO travaglia le popolazioni agricole della 
^rflsola Crisi che è dovuta, fondamental­

mente. ad un fenomeno di superpopolaz.one ê  
ITuind,, al valore negativo del «PPO™ 
tprrfì e abitanti; sicché, anche aa attua 
nnncipì pTu estremi del marxismo, non po- 
frèmmo L i  garantire quel benessere augm 
abTlLeanchf ad una meta della popolazione 
muale Infatti, anche a collettivizzare o a sta- 

uLarrtutta la terra coltivabile, non potremmo 
■ garantire il lavoro ai disoccupati

chè le capacità di assorbimento sono hm tat
quantitaLamente e qualitativamente. Soltam
tn una razionale trasformazione del reg m 
agrario, fiancheggiala da tutto un coragg 
complesso di provvedimenti, che ^
opere pubbliche alla bonifica umana da u 
pm adeguato regolamento ^el credito e de 
regime fiscale al miglioramento ^ei s stern 
di coltivazione, ci può avviare verso la so­
luzione del problema che ci assi la. soluz.om 
che potrà operarsi solo in un clima di fidu 
dosa collaborazione e non di coazione 
minaccia e tanto meno di ^"discrimmata espo 
liazione. Ed in questa opera i pubblici potè 
dovrebbero svolgere un’azione
i vari fattori che devono concorrere a realiz 
zarla. contemperando le esigenze pubbliche

'"‘"però’a nulla lutto questo servirebbe, se d 
concerto non si attuasse un diradamento dell, 
densità demografica, studiando di realizzar 
un sano programma di emigrazione, i
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r l a C j T d S e  *u "d% n,.à della persona 

umana.

, r^ltabiano -  anche di
dSL  d e^ a  - C o n g r a tu I « z io n i) g ^ J ^ ; ^ .

p r e s id e n t e  E’ iscritto, ^.^P«a#wr;^op<^ 
revole Bonfiglio. Ne

« L s d A N N l POMPEO La . valvola .  del- „ U O .  O n o .v ^ e  ^
ronorevole Marchese a^rdumo. revoh opinioni dei vari gruppi

b e n e v e n t a n o , Onorevol, col.eShn solo n ae .o  .n ^ . .e m b le .  a t t r a v e r ^ ^  < -

quando avrenao s p o s ta  0 .1 P™“ ™  date contro .1 f  ■ lli costi-
quest. termini, potremo dire d. avor= 8 aspetti e nei vari rdlessn a ^
Sen pid aolide basi ' ^ “nt ^ o ltib ili ,  ludonali a quelli jondate, re-
questioni che s, “ ' ‘" T a u ' c o  st.b i- lo altre cntiche. a i„ u a li  il disegno di legge,
e avremo raggiunto o P -gjo per , tigli lalive ai P''‘"r P , .a-ione dei prìncipi costi-

i i B i i i P i i i *
■ i l i i i i i l i i

m o n a s t e r o . Eppure, il o -“ " I f .H a to  dell’elaborazione legisla-
monarchico nella Commissione ha approi 
tutti questi articoli.

r a p a r e ) :! * ;- :™ ?  pS  iV ;a tm ';" s 'e n o

alla Commissione. rn-siamo drasticamente seven verso co
loro I quTli. violando gli insegnamenti ri-

EHSSI' k r a ? » ! '  ttgT no^pum 'u
coloro che a questi doveri eeoet,

Pertanio. pur d'chiarando^^^^

sped°e neU erzo litoio. \ J p o ° R
del passaggio alla erfnza e dal-
soltanto PPtche^serre», daUa s ^  ^
l’aueurio che. durante Ut discussioi

r ^ S : ' S “h i n e S 'r ; S ™ : r m 'e ™ n o ^ m i a  

^% okhè. se do non dovesse essere noi sa­
remmo costretti a ®derci^ " p re ­
sentiremmo in coscienza
sponsabih di un prwve^^^^^
quale, oltre  ̂ _ quell'attaccamenlG
e _  Dio non vogha Pe>Jl dall’onore-

"  : r r b X t o  defrelaborazione legisla- 
;ma,'’chi c" v i l i  qu, presentata e che no.

' ‘°D ovrT  TnaTcìarmi ancora in queste criti­
che " E- un‘ interrogativo che mi sono posm

r r t o " d ? r c r n r S a “'^ & ^ ^ ^ ^ ^  

= 1  d : p S i = 5 , ^ | U
sembra - - ™ " ‘ mi“".rat‘.erè 'a  e r S e  il
■ re g ^ o T le g g : da! punto di vista tecnico; 
ul chl ormah sono convinto che tutti . depu-
a i di' questa Assemblea hanno una cogni- 

’ mne'* rld sa  in mento a. Pen^er» ^  ,7 -  
aruppi .  in quanto gli interventi, su questo og 
getto sono stati esaurientissimi.
' Certo le vane tendenze politiche, che tro- 
x’ano la 'loro espressione nei vari settori di que­
st ^ 01!  hanno influito nella formazione del 
disegno di legge in esame. Vedremo se la or
fÒLuenza. durante la discussione e 
procederemo alla votazione. 7 “ 
mtensità e della stessa Ph>:‘« 7 '* /“  
che si è già esercitata, sta m sede d

p rs :o fa 'S m ^ o n e ^ « .s la t^ ^ ^  per l’agncol-
quale, oltre tutto, sareDoe " ^/^^anienlo tura. In senso generale le cc^'c'ic, ^
^ _  Dio non voglia, per ^ u d U ttac  ameuim suddividere nelle critiche
passionale alla terra denunciato dall onore
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' '-̂ ------ - ,  . I del centro, i dem ocris^iaiù .4^

< * '“ ' r r d l ^ m e A e n l i  da. colleghi del- Ma come . ^  y J ^ . ^ e n U ,  deUa
i r  D eS^crazia cristiana, del partito cioè che . cnstiana. E qui non vengo a

EsSrlSsis
:|HìSBS ìS3S lisE iS rS l

 ̂ M ^ s t a  lorT^^^ è cosa vecchissima, ^emocraz^ia^^ enunciato, secondo cui la pro-
rh i non lo sa'’ E taluni hanno sostenuto tale  ̂ attributo della personalità ^rn^n^

i ‘i i : r d r s c r , c t " o n f p « : e r e : . ‘ s i ‘̂ ^^ 

r::em fco"n“r s ; r r : „ r r ^ p n 3 i r c f “ a ;. - : L 'f .m T : " ^ : i r r a " t ,% s / H ? d Z o
ferma di professare. Ora non voglio polemiz- P  ̂  ̂ sono dirette a consentire che >
-  conlSnanche^^^^ la oersona, che 1 uomo abbi.
^^m eTo in \ 'l tr a  occasione P - l a - e ^ f ^ -

,n questa Aula, dimenticano i principi da cui 
promanano le dottrine cui essi aderiscono.

Un principio essenziale, che e stato enun­
ciato costanfemen te, è il seguente la società
esiste per l’individuo. Questo dicono i liberali 
e dimenticano che la società deve
inbuire acchè l’individuo possa veramente d

. i_ * 1,. ^;^Qnnr*.rinn in lutti 1 loru

rrktiam, non sono uucbtc « .
individuo che la persona, che 1 uomo abbici 
veramente ad attribuirsi la parte di beni che 
gU spetta' Questo non è un rimprovero, ne 
un rdtevm, ?  soltanto una constatazione^

E vengo a parlare del disegno di legge i.. 
esame Evidentemente, esso ha uno scopo piu- 
^uttivistico le questa, ormai, una espressio e 
correrne, come è stato rilevalo da alti colle 
ghil ha uno scopo produttivistico, ne! sens, 
L  tutti gli sforzi devono e ss^ e c h ^nhe tutti Sii Siorzi ucv\ju'-/ ------- --

• ■ la ier r3  d^l ls nosi ru IsoÌ3
l" Z e “  ',rd .Z m ,c a T o ' ,n Vu.P i loro • P -P ™ duU ua la^ f  ^
Itti La società esiste per l’individuo: e vero, impostazione essenziale del pioblema
Z  noraBg"ung.amo che la aoc.e.a deve prov- dna espressione, una enu. -
vedere all’individuo (ecco la differenza che j oe che poi si svuota nella pratica del c
c’è ma nei e loro,; ed anche che Tindividuo ed effettuazione^ Io propende
deve provvedere per la società. Tutta 1 atti- seconda ipotesi. Si parla di volere ren
Wta dell’individuo deve. cioè, essere diretta produttiva la nostra terra, s. parla d
anche al bene collettivo, oltre che all elevazio ovvedimenti di vano genere da adottars ,
ne individuale, dal punto di vista morale e Governo centrale e dal Governo legio
materiale. Occorre che l'individuo contribuì- modo si possa effe -
sca dia un apporto acchè la società piog tjvamente giungere a qualcosa di concre 
disca. Quindi, una parte di se Pg°; traverso quanto è stato fino ad oggi
pria attività e della propria azione dex e spen realizzare lo scopo f  °
L r la  necessariamente in favore ed a vantag quello produtUMStico
gio della collettività. E 'una sfumatura^ potreb^ riteniamo -  e del resto mi pare che
be dire qualcuno. Può darsi, cna^e q ampiamente dimostrato -  che
sfumatura, che ha del sostanziale p produttivistico ne la sua
dire di altre differenze -  che c, divide^^j^ effettuazione pratica, perchè mancano le pre­
punto dalla teoria dei liberahsii. P messe della sua realizzazione. E stalo doman
di liberali e di ' come rao- dato da qualcuno e giustamente: questa ri-guaci d’una idea politica, “beral.su come rap da q ^^gmoa-
presentanti di una teoria economica che e d _  rion certamente nel £
versa e contrastante con la teoria collettiv presente, ma con emendamenti
stica ds .̂inqi propugnata.
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quali fonticon opportuni adeguamenti

mezzi tinanzian, "f5j,e™°oUanlo che
,r, collegh, pr^a J' ™  potere rea-
'"“"“ Ta iee '^ re  néllo alcaso L egn o di legge

,manto noi ' ' ®®,nra ìegge stabili-

> ':r tr s ;a t ll! s o ? c S L S ^ è 'J e “‘̂ s
e s o r t i  oner. finanzian. deve Ptevedere le 
(onU da cui attingere i mezzi e e e ^ '  *
“ L L S L ‘1 o * : i . t L m L t a L r L g , .o  at.

" S r v : L o : S ; t " ,r p n t o  p r in c ip *  che

dr-ide i vari gruppi, che li ha di
formulazione e nella elaborazione d^ qu^sm
disegno di legge, anche in ^eno Com ■ 
mone oarlamentare, e stati ed e quello delia 
,.'Citazione del diritto d. p r o p r i e m ^

;on L o L  subire limitazioni del proprio pos-
,esso m favore di chi chiede di esserne pa - 
lecipe. pur se questi giustifichi con \a''d> î- 
oh 11 oroprio diritto. Nella specie i cnntca- 

dini non soltanto della Sicilia, ma di tuUc^^ 
parti del mondo, hanno 
mente anelato ad avere P^ '̂^L d f ^  
coltivarla direttam ente, per integrare eftet 
uvamente quella tale personalità ^mana di 
CUI abbiamo parlato, e per cercare 1
on sforzi di rendere quanto pm p ioduttna 
la terra, con conseguente ^•anlagg.o 1 ^  
della collettività. Quest anelito e quest ansia 
sono stati riconosciuti umversalmente^ Tu i
sanno che le cose stanno in 
che. cioè, i contadini hanno sempie anela O c 

 ̂ partecipare al possesso cella terra 1 P^o 
blema ha una portala molta vasta ai uant 
.uuene al principio della 1 -nadazioa e deh di. 
ritto di proprietà. Da pane di co '
pretendono che la proprietà sia '"ad ^ ^ t a  

■; in maniera integrale, cosi come ■
vane espressioni, ancora non ci si uolc oci 
suadere che non invano sono state v'im a - 
tute tutte le lotte che la stona ha legi.sliato

- Assemblea Regionale Siciliana^
e che hanno dato un
deve essere r icon osciu to -esa iu ^ T ^ z^  

dovala ammanerà lo vogUate o ^ ^ h e

noi da m Ì ì ma da decenni e decenni -  con 
Lane fo^ie, anche - u e n t ' . ^ e  quindi al

,nado t T r d i " L ”  r to T ù ^ a L l. ad

porta, per necessita di cose, una limitazione 
dei poteri del terzo stato.

FRANCHINA. Per la Sicilia bisogna par­
lare di secondo stato, quello feudale.

m a r in o . Qui la rivoluzione democratica 
borghese non c’è ancora stata. .

BONFIGLIO. Ho detto terzo stato a puro
molo indicativo. Questa ".lertà
alia o no, deve essere '‘“ l '“ i‘‘».
dura lotta le resistenze sono venute da parte 
di vari grui che appartengono a settori di­
versi e che ..anno imposto fiqo a questo mo­
mento la loro volontà, dimenticando gli im- 
necni che avevano assunto in sede di Costi 
fusione italiana. La
della volontà di tutti i gruppi politici ^ta^an , 
dai liberali ai monarchici ed ai democristiani, 
che concorsero alla sua formazione ^  
di Costituente (i monarchici per la P^^te PO' 
mica e sociale e non anche per quella istitu­
zionale i; è un portato storico, il quale non 
può che essere considerato come in ica ivo 
dello stato di maturità dei rapporti tra i ci - 
ladini della Nazione italiana. In pratica, pero, 
come possiamo constatare, non si sono avute 
quelle attuazioni che ci si potevano aspettare. 
Gli aventi verificatisi in Italia, in epoca pos­
siamo dire recente, e che hanno tutta la ca­
ratteristica della storicità, perche dovevano 
segnare un nuovo orientamento, una nuova 
svolta della vita nazionale italiana e del po­
polo italiano, sono stati fatti cader nel vuoto 
per volontà di coloro i quali pensano che 
stona si possa fermare e che le ^igenze d 
popolo possano essere contenute. Costoro non 
hanno considerato che questo popolo 
noi ci riferiamo ai lavoratori, che ormai han-
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S,“ „“? a '; S ? " e 1 " e ^ r : s ^ n t è 'r n “e S à -

Che sia cosi, che, cioè, questa esigenza sia 
u .  «pntita specie per quanto riguarda la 

r i f a p a r i a ^ S i  contadini italiani e s ic -  
d S o s t r a t o  da mille elementi, e non 

da uno solo. Basterà ricordare che i contadm 
da noi guidati e quelli guidati dai democri­
stiani hanno operato congiuntamente, d 
strando di volere le medesime cose. Congiun­
tamente hanno operato nelle agitazioni e ne 
le occupazioni delle terre; congiuntamente

hanno operato nella ' » ™ - ‘X L ‘‘ t rre in'-nerative e nella acquisizione delle terre in
L i te  0 mal coltivate: e, successivamente,
q u S te  masse si sono agitate, ancora congiun- 

. um en te ,  per occupare le terre detenute da 
coLorLche non vogliono cederle con atto con­
trattuale o con altra forma di 

: Si tratta , quindi, di un sentimento diffuso e
: sentito da tu tta  la massa contadina; e non la

si può definire una esigenza inventata 
non si può sostenere che si tratti  di un bis - 
gno da noi affermato al solo scopo di creare 
agitazioni, come qualcuno si e permesso di 

, insinuare. Certamente la riforma e voluta 
dalla- massa dei contadini, ma non lo e. per 

; ovvie ragioni, dagli agrari, i cui interessi sono , 
diversi anzi contrastanti, sicché 
possono condividere le esigenze dei contadini, 
pur riconoscendone la fondatezza.

Quando, infatti, si tra tta  di un riconosci­
mento, da tutti i settori si levano voci lamen- 

' tevoli e denunzie, contro chi. poi. non si sa. 
Da parte nostra tali denunzie sono ben di­
rette, ma lo stesso non si può dire per altri 
settori, da parte dei quali vengono fatte 
uguali denunzie ed uguali rilievi m 
questa classe deseredata. Viene affermato che 
questi poveri contadini hanno bisogno di 
maggiore assistenza, che soffrono e r i­
strettezze della vita, non hanno possibilità di 
un godimento qualsiasi, e non possono nem ­
meno provvedere al proprio sostentamento.

Non accennerò a quanto ha detto lonoie  
\'ole Caltabiano a proposito di quello che vo­
gliono 0 non vogliono i contadini, i ^
contenterebbero, a suo parere, di continuare 
a vivere nello stato di ristrettezze e. potrei 
dire, di vita bruta, in cui, nei secoli, hanno 
dovuto versare, per necessita e per restrizioni 
che alfrTffSrrarlCrrb imposto.

c a l t a b i a n o . Se lei non li educa, restano 
in questo stato. (Proteste dolio sxntstra)

BONFIGLIO. Non intendo polemizzare con 
l’onorevole Caltabiano; ritengo, pero, che egli
ib S r d e U o  qualcosa che non doveva d.re,
abbia a e u o  M u n ’offesa al con-
{Interruzioni)  Ella ha , :
tadino siciliano, onorevole Caltabiano.

CALTABIANO. Ho soltanto raccontato un 
aneddoto, {Animati commenti)

BONFIGLIO, Ha detto cose non naturali; 
non e possibile che si voglia '
ristrellease e nelle privazioni e v vere come 
bestie anziché come uomini; perche, se si 
f r à t i  uomini, s. ha l ’istinto di civilizzarsi .

S p ro p o s ito  della formazione della legge e 
d c U ' S e S a  che è stata esercitata da, vari
gruppi può rilevarsi che v ’è stato, in seno agli
stessf a ^ a r i  siciliani. t r f  a g ì n
parti della Sicilia -  potrei dire tra agi^an 
della Sicilia orientale ed agrari de la Sicilia 
occindentale — un dissenso molto grave. 
S è s t o  e da rimarcarsi perchè il f - o - e n o  e 
interessante nella sua espressione. C e  stato, 
inoltre, un dissenso tra  i membri della mag 
gioranza: tutti lo abbiamo notato. ^^^m ■ 
craz.a cristiana ha avuto espressioni discordi 
come risulta dagli interventi, sm qui ab
bmmo ascoltato, di alcuni colleghi ^^PP^rtó" 
LnTi a quel gruppo. Ma abbiamo aw-ertito. 
“ p rau u u o ,  un dissenso tra  tutti  i van  grup- 
p. di maggioranza, da una parte  -  tra  lorc 
S p a ra t i ,  ma uniti da un unico interesse -  
e i contadini siciliani, dall’altra, i quali, nel 
la loro totalità, come dicevo poc'anzi, aspira­
no ad una cosa soltanto; che la r ^  
ria in Sicilia venga assolutamente effettuata 

Onorevoli colleghi, ieri sera, a propo^rc 
di dissensi, è stato qui rilevato dal colleg 
Monastero un fatto incresciosissimo. La com­
posizione stessa della Commissione legisla­
tiva parlamentare per l 'agricoltura non ri­
sponde — diceva l’onorevole Monastero 
ad un criterio, almeno dal punto di vista e- 
gislauvo ragionevole. Non voglio aggiungere 
altro, ma e certo che, se in partenza quesU 
Commissione e costituita in forma non cer < 
regolare —- come è stato rilevalo e 
certa insistenza — è chiaro che il risultate 
del suo lavoro non poteva che essere non n  
spendente alle esigenze di questa stessa As­
semblea. Non che questa Assemblea aboi. 
una composizione tale da rassicurare i P 
lati del mio gruppo, quanto ai risultati n
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deVdiscussione e dell’esame ° , f '
legge sulla riforma agrana e quanto a
votaamne coeolueiva; f  a me

osservazione fatta poc’anzi, e che a me 
■ I h r f  molto grave, è chiaro che Ve da con- 
Sderare inficia^bile il lavoro iniziale, l’elabo- 
a z S  cioè, m sede di Commissione parla­

mentare. di un disegno di legge governativo, 
r q u a l e  aveva, è vero, una determinata 
espressione non condivisa da noi. ma tuttavia 
di^diversa portata da quella che e poi risul- 
fàta nel diLgno di legge sottopo.sto oggi al

"“certrm en te  il disegno d. legge dH nziativa 
governativa posto sotto '" f^m e di quella 
Commissione, composta nel mod 
ciato, non poteva che dare quel risultato, 
che noi oggi constatiamo.

Come dicevo, però, non e questo il solo 
rilievo che bisogna fare. Ce n e un altro^ che 
attiene alla composizione stessa di questa A 
semblea. Noi ci rendiamo perfettamente con­
to che 11 numero qui avrà il suo peso, ma 
contestiamo validità, in regime di democra­
zia al num ero come tale. Appunto per la 
composizione stessa di questa Assemblea, noi 
siamo in condizione di dovere protondamente 
dubitare circa la possibilità di otte -re un r i ­
sultalo efficiente, seriamente ellK.ente clai- 
resame che sara fatto del disegno di legge. 
.Noi tutti sappiamo come sono composti i \ ari 
rettori di questa Assemblea, che cosa pensano 
! vari deputati, come si comporteranno io 
possiamo dire sin da ora — quando dovranno 
votare il disegno di legge, e quale =aia la 
espressione del voto, secondo i particolari in­
teressi. Mi permetto aprire, a questo punlo. 
una parentesi per affermare che noi del Bloc­
co del popolo non abbiano interessi personali 
n particolari da difendere iranno quelli della 
collettività delle classi lavoratrici.

Molti deputati di settori diversi dal nostro 
lianno interessi che spesso, per non uiie seni- 
pre. non coincidono con quelli della colletti­
vità Non .solo, ma essi non intendono nep­
pure sforzarsi di comprendere questi bisogni, 
queste esigenze di carattere generale, anche 
m aderenza ai principi che dicono di protes- 
-are. in quanto iscritti m determinati partiti 
politici e. quindi, tenuti a comportarsi con­
seguentemente ove si tratti di \’otaie eggi 
che possono non solo impressionare, ma an 
che interessare tu tta  1 opinione pubblica, e n  
percuotersi sull’interesse economico e sociale 
della nostra Regione. A me sembra come
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neraltro appare dalle osservazioni fatte e 
dfaltre che si potrebbero fare sul dise^o di 
legge in esame — che l’indirizzo e del 
verno e di gran parte delPAsaemblea sta qne -
lo di volere rimandare- l^attoseiwe- della n
forma agraria  in Sicilia. Assessore

Ora, una prima 
Milazzo, è s tata  riconosciuta 
Quando ha afferm ato che il disegno di legge 
non è completo perchè m ancano altre  parti, 
che si propone di compendiare, in un disegno 
di legge da sottoporre successivamente all ap­
provazione deH’Assemblea.

Eppure queste parti che m ancano sono^ es­
s e r i  per una legge di
questa una legge che _. \ o i i e
troppa fretta. Tutti ricordano come si voi e
sollecitare, pressare, la Presidenza di questa 
Assemblea, perchè fossero accordati solo po 
chi giorni per l’esame del testo governativo 
da parte della Commissione per l’agricoltura.

PRTSTALDI, relatore di minoranza. Si era 
chiesta addirittu ra  la relazione orale!

BONFIGLIO. Ora ci spieghiamo tanti di 
questi propositi e di queste sollecitazioni e 
p r e n d i a m o  che c e ra  un interesse precipuo 
a chiedere che si agisse con urgenza.

Questo interesse pare che non possa essere 
— ossi — soddisfatto per ragioni esterne, non 
dioendenti dalla volontà dei_ sollecitatori di 
allora. E noi oggi Aiamo qui a discutere sulla 
parte generale della riforma agraria con lo 
nuento ripeto, da parte di moftì deputati 
di questa Assemblea e forse anche del Governo 
regionale, di volere rim andare  1 attuazione 
della riforma agraria in Sicilia. {Commenti) 

Ma non è soltanto l'atteggiamento della 
maggioranza e del Governo regionale che mt 
inducono a pensare in questo senso. Tutto 
quello che avviene m campo nazionale che 
co.sa ci dice'.’ Che cosa dimostra 1 ansia da 
parte del Governo centrale di arraffare, dove 
può. miliardi a diecine e a centinaia, perche 
siano stornati e destinati a determinati sco­
pi non certo pacifici^ Si tra tta  di somme in­
gentissime. che pesano fortemente, Stavemen 
te. direi decisamente, sull'economia della Na­
zione L'indirizzo, l 'orientamento attuale de 
Governo centrale e questo: spendere ingenti 
somme per la preparazione bellica. Ora. se 
queste somme vengono spese per atti d is tru t­
tivi, non possono esserlo per atti costruttivi. 
La riforma agraria sarebbe stata un atto co­
struttivo.

Discussioni. /. <>+1
( 500)



I Tutti anelavamo alla realizzazione effeUiva i 
di una riforma agraria m Italia e, particolar 
mente in Sicilia. Ebbene, ora ci troviamo nelle 
medesime condizioni, o pressoché, di quel pe- 
Hodo Crispino cui ha fatto cenno l'onorevole 
Miiazzo. Crispi, per riparare, in certo senso, 
alle malefatte del 1893, alle repressioni in S - 
ciba per l ’insurrezionè dei contadini, i quali 
anche allora anelavano alle terre, preparo un 
disegno di legge di riforma agraria per 1 Isola 
quando, però, lutto  era pronto, non se ne fece 
niente, perchè il Crispi, il Governo italiano, 
le classi dirigenti di allora, dovettero impe­
gnarsi -  COSI essi dicevano -  in imprese 
di maggiore portata politica, evidentemente 
extra-nazionale, internazionale, con quei ri­
sultati che tutti  conosciamo.

Non mi importa qui discutere se la t to  tu 
giusto 0 ingiusto; mi soffermo sul risultato. 
Questo io rilevo: che. alla vigilia di una rea­
lizzazione sociale, in Italia si trovano tante ra ­
gioni perchè tale realizzazione non venga e t - 
fettuatà; come allora anche oggi, mi sembra 
di constatare che si faccia di tutto per r im an­
dare l’attuazione dei principi che sono con­
tenuti nella Costituzione italiana per la r i­
nascita nazionale. Non appena si ricomincia a 
dare inizio alla realizzazione, anche imper­
fetta e criticabile, delle riforme di s tru ttura  
enunciate nella Costituzione italiana, si tenta 
subito di eluderle, e si trovano altri pretesti 
di carattere interno ed internazionale per 
non realizzarle.

Mi sembra che questo debba venire osser­
vato. e con una certa apprensione, da parte no­
stra e, specie, da parte dei contadini di Sicilia 
e di tutto il Paese, perchè ci riporta ad uno 
stato di incertezza nazionale. Ci si domanda: 
potremo fare qualche cosa? Nonostante tutto 
quello che è stato osservato, nonostante tutte 
le incertezze di carattere interno ed interna­
zionale, noi possiamo fare qualcosa che sia ve­
ramente utile per i nostri lavoratori e. nel 
caso in questione, per i contadini. Noi che \ i- 
viamo in Sicilia, noi che siamo preoccupati per 
la sorte dei lavoratori siciliani, dobbiamo com­
piere tutti  gli sforzi perchè questo risultato 
si consegua; ma è necessario im'ocare la buo­
na volontà di tutti i .settori di questa Assem­
blea.

Certo, quello che si fara non potrà soddi­
sfare le esigenze del mio  ̂ gruppo. La riforma 
agraria che noi vogliamo è di portarta assai di­
versa cja^mella che^può essere realizzata, sia 
pure con^buona volontà, in questa Assemblea.
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Ma noi siamo per la realtà, la vediamo ' e  
vogliamo spiegarcela. .

La realtà è questa: grande è oggi la miseria 
nelle nostre campagne e la fame de. n o ^ n  
contadini è assai diffusa; questo non 
io soltanto, lo dite anche voi della m a p o -  
ranza, lo hanno affermato molti colleghi. Se 
da tale constatazione si vorranno t ra r re  le 
mosse per conseguire un risultato positivo, 
noi non mancherem o di dare  il nostro ap- 
porto, perchè intendiamo ottenere quan o i 
più è possibile per i contadini siciliani. Evi­
dentemente, non possiamo superare  questioni 
di una certa rilevanza, quale ad esempio 
quella del doppio limite e quella dell appron- 
u m e n to  dei mezzi finanziari occorrenti per 
provvedere realmente ed effettivamente alla 
attuazione della riforma agraria  Se, invece, 
si vogliono soltanto scrivere degli articoli di 
legge, emendati o meno, con l ’intento di la­
sciarli sulla carta, non potremo essere d ac­
cordo, perchè vogliamo, conoscendo nei suoi 
termini reali la situazione- attuale, provve­
dervi con sostanziali norme di legge, vera­
mente efficienti e pratiche. Ma come potrà 
realizzarsi ciò? Soltanto col praticare — io 

la democrazia sostanziale.
Non si faccia in questa Aula la questione 

del numero. Cosi rispondo a quel collega che 
ci ha fatto un rilievo, a mio parere molto 
artificiale, supponendo di coglierci in fallo. 
„ Voi non siete per la democrazia — ci di­
ceva il collega — il num ero per voi è niente!»

Per noi, caro collega Majorana, il numero 
ha valore, ma non il valore che lei ci a t t r i ­
buisce. In una sostanziale democrazia, esso 
non \'a interpretato come somma aritmetica 
In primo luogo bisogna considerare ciascun 
elemento di questa Assemblea come aderente 
ad un gruppo politico, di cui conosca i p r in ­
cipi, la dottrina, e il programma: e in secondo 
luogo bisogna ritenere che sia coerente, nella 
attuazione pratica della politica di partito, 
con quei principi che si chiamano correttezza 
e lealtà. Soltanto in questo modo si potrà 
realizzare una democrazia sostanziale, e non 
co! dire: « Ho interesse di fare in questo o 
in quest'altro modo, perciò voto palla nera o 
palla bianca ... Non è questo il criterio che 
dovrà essere seguito; se si è davvero legati 
ad una responsabilità politica, alla respon­
sabilità di un ufficio pubblico, allora si deve 
ragionare con elevatezza di pensiero e con 
dignità morale e civica.

Utile sarebbe un accordo tra  i vari gruppi



or chiarire le opinioni reciproche sui punti 
^ onziali Vedremo e potremo vedere di tro- 
: ? e  la p o ^ S à  d f  una intesa. Bisogna
„„I.Ò — lo ripeto — tener conto delle esigenze 
Lsenziali, sulle quali ciascun gruppo, almeno
n nostro deve necessariamente insistere; rna 
n o r s  deve scartare a prmri la possibilità 
^^ raggiungere un accordo su determina i 
punti essenziali, perchè è intere.sse di tutti 
S e  venga realizzata m Sicilia una riforma 
agraria conclusiva, atta a n.sultati positui per 
la nostra economia.

Onorevoli colleghi, per le premesse che ho 
fatto e per quello che ho esposto vi dico d  e 
la buona volontà è indispensabile, ed io la 
invoco; da questa buona volontà può 
un frutto, che sarà utile per la nostra Sicilia. 
Realizzeremo in questo modo la difesa della 
nostra autonomia; faremo cosi scomparire 
quella che. fino a questo momento, può con­
siderarsi una rimarchevole macchia sull at 
lività della nostra Assemblea.

Il disegno di legge in esame e conosciuto 
dai contadini, cioè dai destinatari della legg 
stessa, e tutti concordemente 1 hanno criti­
cato ed hanno dichiaralo di non poterlo ac­
cettare Noi dovremo fare una legge fondata 
.su principi diversi, su principi che rispon­
dano effettivamente alle esigenze che si ma­
nifestano.

Le leggi sono fatte per gli uomini; non gli 
uomini per le leggi. Questo aforisma non o 
di mio conio, e di Portales, il grande giu­
reconsulto e legislatore della rivoluzione del

^Dobbiamo, quindi, ben coordinare i nostri 
sforzi perchè i risultati della nostra legge 
rispondano alle esigenze del popolo, cui essa 
0 destinata, Dobbiamo interpretare queste esi­
genze, questi bi.sogm. Quando avremo fatto 
quest'opera, avremo ottemperato al nostro 
dovere di legislatori: diversamente, .saiemo 
considerati come eletti che non '^^citennero 
le promesse e non adempirono agli obblighi 
loro imposti dal mandato ricevuto dai loro 
elettori.

La nostra Assemblea potrà ra\ \-icinarsi. m 
un certo senso, se tutto sarà realizzato se­
condo 1 propositi che noi abbiamo 
all'Assemblea legislath'a francese tic , i . - .  
che ebbe tutti i poteri e che modifico 
aveva fallo l'Assemblea Costituente del 1(8.1. 
La rivoluzione francese del 1789 aveva dato 
la possibilità al popolo francese di modificare 
la Costituzione dello Stalo e di apportale le

modifiche necessarie in c a n ^ s p o B w o s  «co- 
r m l ^  e sociale; ma coloro i q u ali compone­
vano l’Assemblea Costituente, i e o a  detti no­
bili liberali e il basso clero g iurante, pur  es- 
L d o s i  professati ^ d e r e n t i _ « D ^ ^ ^ P i ^ ® ^  
ni nuando ebbero il potere  em anarono leggi 
che^contraddicevano i principi essenziali, su 
cui la rivoluzione aveva fondato  t i^ te  le sue 
speranze. In Italia abbiamo una  Costituzio- 
ne che riconosce dei diritti  al p o ^ l o  itaha- 
no e che pone degli obblighi. Tale Costitu­
zione è il r isultato legislativo delFattivita  di 
uomini che rispecchiavano le esigenze del po­
polo italiano. E’ avvenuto, purtroppo, che do­
po la promulgazione della
semblea legislativa che e seguita  h a  avuto 
la possibilità di violare i principi contenuti 
nella Costituzione stessa. In Francia  1 Assem ­
blea legislativa fece progredire; da noi te n ­
de a far regredire.

Ora noi, che siamo una Assemblea regiona­
le. noi che abbiamo la responsabilità legisla­
tiva, nell’ambito della nostra Regione, dobbia­
mo evitare di comportarci così come si com­
porta a ttualm ente  gran parte  del Parlam ento  
nazionale; cerchiamo di essere noi piu aderen ­
ti ai principi della Costituzione e, cosi facen­
do. concorreremo alla rinascita della nostra 
Regione e del popolo siciliano.

Se opereremo entro  questi limiti e con que­
sti propositi, se saremo ispirati dalla volontà 
di fare effettivamente il bene della nostra iso­
la aderendo ai principi costituzionali, po tre­
mo fare della Sicilia un vero giardino; non 
quel giardino cui alludeva il collega Bevilac­
qua, allorché ha affermato che la riforma 
agraria dell’onorevole Milazzo è un « fiore del 
giardino cristiano ", perchè, se la riforma Mi- 
ìazzo costituisce l’esempio palpitante di quel 
che si intende per « fiore del giardino cristia­
no ". allora dovremmo dire che il giardino cn- 
,'tiano non ha fiori.

Dobbiamo tutti ricordare che le parole so­
no parole. Noi vogliamo i fatti, la sostanza dei 
fatti; ricordo specialmente ai democristiani la 
parabola del seminatore, r iporta ta  da San L u ­
ca nel suo evangelo — una volta tanto  ci si 
perm etterà di citare i testi sacri — ; vorrei che 
la semente della buona volontà non cada sul 
icrreno sassoso, lungo la strada o tra  le spine, 
ma sulla terra buona. Soltanto così potremo 
aspettarci un frutto. Noi speriamo che tra  i 
democristiani e tra  gli appartenenti agli altri 
gruppi vi siano di quelli che abbiano fecondato 
la buona semente; e con questa speranza di-
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>|hiarianio di essere pronti a ^en^e ;
rìutto-quanto è possibile fare, nell interne 
del popào siciliano. (App lausi dalla sinistra) ^

PRESIDENTE. La discussione proseguirà 
nella seduta successiva.

La seduta è rinviata a domani, alle ore 17, 
con il seguente ordine del giorno :
L _Comunicazioni;
2. _ Svolgimento di interrogazioni;
3 _Discussione dei seguenti disegni di

legge:

jùiembl^a Regionalg Siciliana 4738 —

a) « Riforma agraria in Sicilia » (401]̂  
d’iniziativa governativa (segu ito ),

b) « La riforma 'agraria in S ic ^  » 
(114), d’iniziativa degli onorevoli Pm -, 
taleone ed altri (seguito ).

La seduta è tolta alle ore 21.

: 2S Settembre lasft:

dalla direzione dei resoconti
Il Direttore

D o tt Giovanni Morello

.'VrtrOi^fi^^e'A.'RÉNNA - Palermo
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